ME PICCOLO osco tutti i 
ella SERA nol. gioral fori 
mezzoti. Esompiari sinvoli soldi 2, arrotrati 
Triesto,; franco x domiellio due volta 
At a. del ‘mattino 1.2.7 


un 
Dalofano locaso 


Novilunio - Leva 


i pros 
Ù mattino o sora f.chi 18,40 
TIRI azione © lono + via Nuova 
227, Tolof. Intarurbano (Vienna v Graz) Di, 485. 


(oral alip ora 5 eat. 1! supplomento PICCOLO 
alle oro © pom., not giorni. festivi aranò 
soldi 8, Abbonamento 

forno f 120, 


per 
lor la Sonackia 


Il sole ore 7.42, tramonta ore 4.14. 


TL PICCOLO 


Trieste, Venerdi 20 Decembre 1895. 


on 

ROMA" di EMILIO ZOLA, 
la più interessante e clumorosa novità 
rarîa dell'annata; è il romanzo di cui 
‘colo della sera incomincierà la publi- 
cazione entro ît mese di dicembre, contem- 
posto al Journal di Parigi e alla 

ribuna di Roma, 

Roma è un vasto quadro in cui autore, 
benchè racchituda l’azione del sio romatizo 
nella. Roma cattuale, ha voluto dipingere 
tutte le citta che vi si sono sovrapposte: 
la Roma dei Cesari, la Roma dei papi; la 
Roma di Garibaldi e di Vittorio Emanuele, 
In questo quadro, che va quasi da un e- 
stremo all'altro della storia umana, egli s'è 
studiato, con l’aiuto dî numerosi personag- 
gi, che s'agitano attraverso avventure ti 
giche ed nppassionate, dî far vivere questa 
città unica, nella quale il papa ed il re 
stanno faccia a faccia, in cui si decidono i 
destini dell'anima contemporatiea, in cui 
batte ancora il cuore della cristianità inte- 
Ta, Senza pal dello. straordinario spet- 
tacolo che vi dà un popolo giovane, in 
piena evoluzione. E' un'evocazione complota: 
le antiche rovine ed i quartieri nuovi, 
palazzi e i tugurî, le delizie del bel cielo 
@ le catastrofi finanziarie, il Vaticano e il 
Quirinale, dei principi, degli operai, dei 
borghesi, dei prelati, dei cardinali, il papa 
stesso, la cui alta figura bianca attraversa 
tutta J'opera. 


TELEGRAMMI DEL ,,PICCOLO" 


La situazione ail'Eritrea — 
scordia nel campo scioano — Una 
lettera di Makonnen — Le indeter- 
minatezze di Baratieri — | rinforzi 
— Commemorazioni, MASSAUA 19 (N). 
(Ufficiale). La situazione è invariata, Il ne- 
mico accampa sempre presso Scelicot è 
non ha ancora intrapreso la marcia in a- 
vanti. Secondo gli ascari sfuggiti alla strage 
di Amba Alagi, nel campo scionno sono 
sorte discordie fra i capi, essendovi dispa- 
reri sull'azione, Ras Maconnen scrisse al 
maggiore Galliano, comandante del forte di 
Macallè, di «lasciar raffreddare il sangue 
sparsd». 

ROMA 19 (N). La Tribuna uscita que- 
sta sera alle 11,20, publica due dispacci di 
Mercatelli. Uno dei telegrammi, spedito 
iersera, dice che piccoli corpi nemici sco- 
razzano al confine, spingendosi fino a Sce- 
lioot, in cerca di viveri. AI campo italiano 
sono arrivati altri cinque ascari, superstiti 
di Amba Alagi. Raccontano che Maconnen, 
unitosi al filuurari Negus Gembegu, volle 
spingersi all'attacco dell'Amba Aligi, senza 
averne ricevuto l'ordine. Menelik è indi 
gnato per le perdite subite, che gli ascari 
dicono assendano, a 2000. morti e un enorme 
numero di feriti, fra i quali due /ilaurari. 
I feriti sono sparsi nei villaggi circostanti, 
ove vennero affidati alle cure dei paesani, 
Le ultime informazioni provenienti dal 
campo,.sciocano segnalano un. liave sposta- 
mento dei nemici 0. Scelicot. Macon- 
nen è salito sui monti Afgol, per osservare 
col binoccolo il furte di Macallèò. Dal forte 
scrivono che sonò pronti a sostenere l'urto 
del nemico. Uno dei nostri ascari, che tro- 
vavasi prigioniero di Maconnen, riuscito a 
fuggire, dice di aver veduto il tenente 
Scala prigioniero in una tenda presso a 
‘quella di Maconnen, e assicura che è trat- 
tato bene. L'ascaro parla di altri bianchi 
che sarebbero prigiunieri di Maconnen. La 
battuta del chifet (leva in massa) fatta sul 
territorio dell'antica colonia Eritrea, (Mas- 
sQua, Cheren, Asmara) ha dato finora un 
contingente di cinquemila uomini, compresa 
la milizia mobile. Settemila uomini sono 
già pronti in armi. 

L'altro dispaccio di Mercatelli dico clie 
gli scioani mancano di viveri. Aleune com- 
paguie dei nostri, ritornate da una ricogni- 
zione, hanno trovato il paese tranquillo. 
Nell'Haramat e nell’Entisciò fu raccolta 
gran quantità di bestiame, sotto la prote. 
zione dei nostri. La gente reduce dal Tigrè 
meridionale dice che gli abitanti sono pre: 
occupati assai dal timore. di razzie degli 
scioani, 

Oggi arrivaroo al campo duecento dac- 
ciatori italiani, che fanno patte del primo 
scaglione di cirsa un migliaio di uomini, 
Le forze scioano accampate a Maara ven- 
gono stimate dagli informatori a venti o 
venticinquemila fucili. 

Il generale Arimondi è giunto a Massaua 
par dirigere e avviare per l’ altipiano le 
truppe che arriveranno in questi giorni 
dall'Italia © per disporre la linea di difesa 
dal Mareb al Belesa, 

ROMA 19 (N). Oltre ni battaglioni e alle 
batterie designati, verranno mandati in A- 
frica altri rinforzi non appena sarà mob 
lizzata la classe 1873. Questi nuovi rinforzi 
partiranno alla fine del mese. 

ROMA 19 (N). Sabato gli studenti uni- 
versitarî  commemoreranno solennemente, 
nell'Aula Magna dell'Università i caduti 
all'Amba Alagi. l'arlerà lo studente Seme. 
raro. Verrà apposta una corona sulla lapide 
chie ricorda gli ufficiali Tofanelli e Garbarri, 
caduti a Dogali, 

ROMA 19 (N). Crispi si recò dal. re per 
informarlo sul contegno di Baratieri di 
fronte alle offerte di rinforzi. Il generale 
Baratieri alle prime offerte fattegli diede 
rispose indeterinate, Il ministero insistet- 
te per sapere quanti uomim. gli occorr 
vano, e Baratleti rispose di non aver an- 
cora un'idea esatta delle forze nemi 
Allora Crispi, telegrafà in tuono vivaci 
al generale Baratieri, deplorando il suo con- 
tegno e insistendo per avere dati precisi. 
Solamenta in seguito all’ energico telegram» 
ma di Crispi oggi Baratieri telegrafò al 
ministro esponendo le sue idee sulla situa- 
zione e sulla cifra dei soldati che gli oc- 
corrono; 

FIRENZE 19 (N). Il sindaco ha publi- 
cato un manifesto alla cittadinanza, nel 
quale annunzia che ancle Firenze, com- 
mossa per l’ eroico sacrificio del maggiore 
Toselli e dei suoi valorosi compagni, farà 
Una commemorazione dei caduti ad Amba 
Alagi. Imziatrici della commemorazione sono 
la moglie del sindaco, marchesa Torrigiani 
e la moglie del prefetto, contessa Morra 
di Lavriano. 


PISA 19 (N). Oggi nella chiesa di S. 
Giuseppe fu celebrato un ufficio funebre in 
onore dei caduti in Africa. Alla partenza 
di un reparto di truppe per Napoli, desti- 
nate per Massaua, la popolazione improv- 
visò uno commovente dimostrazione. 

Parlamento italiano. — La discus- 
sione sui crediti per l'Africa. - Ner- 
wosità.-lncidenti all'estrema sinistra. 
ll voto. - La Camera invacanza. ROMA 
19 (N). Camera. La seduta pomeridiana di 
Oggi è incominciata, proseguita e giunta al 
termine fra i continui 1umori e l'impazienza 
vivissima della Camera. Dissutendosi le 
elezioni contestate di Fracassi 6 Crescentino, 


ga: 
avvenimenti in Africa, si riprende 
ne della legge sui crediti do- 

mandati dal governo per l'Eritrea. 

Martini pronuncia un breye ed arguto 
discorso, ficendo notare, che se è possibile 
Uifendere la patria in trecento, come alle 
Termopili, o conquistare ]' indipendenza in 
mille, como a Marsala, non si può invadere 


i il territorio di un yasto imperio in 2500 


contro 30000. Voterà quindi î crediti. 

Buitini dice che voterebbe i crediti se 
non vi fosse di mezzo la questione politica. 
La Camera non lo ascolta e grida conti- 
nuamente: ai voti! chiusura! La chiusura 
della discussione goneralo è approvata. 

Ha la parola il relatore colonnello Grandi, 
il quale constata che f= generalmente rico- 
nosciuta la necessità dei provedimenti chiesti. 

Crispi si alza in mezzo a vivissima 
tenzione, Si limiterà a brevi dichiarazioni, 
L'impresa africana non si deve a lui; di- 
versa avrebbe voluto la politica africana, 
fin da quando si occupò Massaua ed Assab; 
altrove avrebbe voluto che mirassero le 
nostre speranze. Poscia, oscupata Massaua, 
là piantata la mostra bandiera, bisognava 
rimanere e migliorare la nostra posizione. 
Egli non nominò Baratieri; lo accettò; non 
ricercò battaglie, Nella scorsa estate si fe- 
licitò col governatore dell’Eritrea delle sue 
vittorie. Dopo gli domandò quali mezzi vo- 
lesse per mantenere gli effetti della vittoria 
e gli rammentò la Convenzione francese, che 
condannava i generali che rifiutavano i 
mezzi di vincere (commenti). Non ha so- 
guato mai la conquista dello Scioa, La di- 
sgrazia di Amba Alagi non deve essere im- 
putata al governo (rumori, commenti). Il 
governo domanda ora i mezzi per far fronte 
alle necessità del momento, promettendo di 
non seguire una politica d' espansione, In 
una parola: nè viltà, nè imprudenze (ap- 
provasioni, commenti), 

Si procede allo svolgimento degli ordini 
del giorno. Svolgono i loro Torrigiani, a 
nome anche di Menotti Garibaldi e De Ni. 
colò, Mentre questi parla, accusando, Crispi 
di aver confusolle date a proposito del 
trattato di Uccialli, Crispi interrompe; L'ho 
fatto e firmato io! - Blanc parla sottovoce 
a Crispi; De Nicolò dice: Veggo il ministro 

Siiggerire al presidente:del Con- 

Non ho bisogno di sug- 

getitori, poichè, le ripeto, quel trattato l’ho 
fatto e firmato io! — Imbriani: Blane non 
è uomo da suggerire (ilarità). Crispi: Il 
trattato è fatto da me e ne assumo la re- 
sponsabilità, De Nicolò: E il libro verde? 
Blane fa per alzarsi e parlare, ma Crispi 
lo prende perla mano e lo costringe a sedere. 

Svolgono poi altri ‘ordini del giorno Ru- 
bini, Canzi, Giusso, Prinetti, Berio, Barzilaî, 
Franchetti, Spirito, Donati, Peroni, Vende- 
mini, Iortis e Valle. Crispi di 4 di ac 
cettare l'ordine del giorno L'orrigiani; desi- 
dera inoltre di dichiarare che il governo 
mantiene intera la sua fiducia nel generale 
Baratieri. 

Dopo alcune dichiarazioni di voto, il pre- 
sidente avverte che Brin e Prinetti hanno 
chiesto che si voti per divisione. Piinetti, 
Fortis e Cavallotti parlano sull’ ordine di 
votazione. Mentre si sta decidendo como vo- 
tare, sì vede all'estrema sinistra molta agi- 
tazione. Fortis .e Cavallotti si scambiano 
parole, gesticolando vivacemente, Sui banchi 
dell'estrema sinistra Prampolini grida qualche 
‘cosa verso Menotti Garibaldi, poi, volto verso 
il banco nel quale è lo stallo vuoto di Giu- 
seppe Garibaldi dice; Domandatelo a quel 
figlio, Garibaldi! — Allora Muratori, Damia- 
ni, Casale, Aprile, Billi, Debellis, si lanciano 
vevso l'estrema sinistra, mentre, Marescal. 
chi, Gallini ed Agnini si mettono in attitu- 
dine di difesa. V’ è uno scambio vivissimo 
di parole, che non si sentono dalla tribuna, 
ma si vede un gran gesticolare, mentre 
Ronchetti, Cavotti e i questori De Riseis e 
Giordano Apostoli cercano di separare.i 
contendenti. Villa in piedi, col cappeilo in 
mano, sta per togliere la seduta La Ca- 
mera, meravigliata e sorpresa dall'incidentà, 
Aapplavde il presidente. 

‘Tornata la calma, si vota per appello no- 
minalo la prima parte dell'ordine del giorno 
Torrigiani; che implica fiducia nel governo: 

Cainera, confidando, che il governo 


terrà alto il prestigio delle armi italiane, 
ristabilirà la pace sin Africa e provederà 
alla sicurezza avvenire, affermandosi con- 
traria ad una politica di espansione. prende 
atto delle dichiarazioni del governo»... 

E' approvato, con 255 voti favorevoli; 
contrari 148, astonuti & 

Mentre si fa il contrappello, molti depu- 
tati scendono nell’emiticlo a congratularsi 
con Crispi. per la splendida votazione, che 
ha superato le generali aspettative. Crispi 
è tranquillissimo ; scrive. 

Villa: Ota si voterà la seconda parte del- 
l'ordine del giorn. 

Vendemini e Imbriani gridano : appello 
nominale! appellà nominale! Scoppia %n 
vero urlo di sorpresa e. disappunto per il 
tempo che questa domanda fa perdere. 

Villa: Ma è inutile l'appello nominale; il 
risultato lo sì comprende. — Vendemi 
Insistiamo per la storia (rumori). Una voce: 
Buffone! — Villa: Ma sono in numero per 
Cooiera l'appello nominale? — Vendemini; 

, SÌ ) 
"Al momento dell'appello nominale, Giam- 
pietro, Cavallotti, Maz%a ‘ed altri dell’estre- 
ma sinistra escono dall'aula. Si vota quindi 
la seconds parte dall'ordine del giorno e 
cioè. il credito di 20 .gnilioni, E' approvato 
con 301 voti, contro 86, astenuti 8. 

Quando Villa proclama il risultato della 
votazione, Imbriani grida: Giacchò avete 
voluto prendervi il denaro, 

Villa: Ma onor. Imbhviani!.., - Imbriani: Ci 
teniamo. a dichiarare che siamo mondi del 
sangue che si verserà in questa guerra 
stolta e ingiusta (rumori). 

Si discute poi l’articolo unico di questo 
progetto di legge. Curioni propone che la 
Camera mandi un salito di conforto e di 
augurio ai soldati che partono e si proroghi 
poi per le feste, sino ;al 20 gennaio. 

Il presidente invia Îl suo saluto ai soldati 
e ai deputati (arplazsi), L' articolo unien 
per la maggiore assegnazione di 20 milioni 
al bilancio dell’Eritrea è approvato con 287 
voti contro 36. — Sano pui approvate le 
racanze. : 

La seduta terminasalle 10. pomeridiane, 

ROMA 19 (N). La Camera ha avuto oggi 
una delle giornate più neryose che anche 
i vecchi parlamentari ricordino. IDesiderosa 
di finirla con la questione africana, non 
voleva sentire parlar d’ altro e poco anche 
di questa, Tutti gli oratori che parlarono 
sulle elezioni furono accolti da continui 

arzilai che parlò per il primo, 
sopraffatto dai rumori, grid: Se la Camera 
non tace, io, mi seggo. Villa: Invito la Ca- 
mera a far silenzio. Ma i rumori contintia» 
rono ed erano impossibile frenarli. Quando 
Curioni domandò. notizie sull’ Africa, si fece 
un silenzio generale, L' interrogante chiese 
se fosse vero che era gitinte notizie gravi 
e tutti urlarono ; Nol nol — Mocenni si 
alzò per rispondere @ molte voci gridarony 
in coro; Torte! forte VT ministro della guerra 
portò la mano alla goliper far cenno. olte era 
ammalato; nondimeno diede con voce ab» 
bastanza forte gli scliarimenti chiesti, con- 
formi al telegramma ufficiale comunicatovi, 
(Vedi primo dispaccio). La Camera lo 
applaudì. Crispi era di eccellente umore; 
scherzava e rideva con Boselli. Rijresasi 
finalmente la discussione sui crediti per 
l' Aftica, il nervosismo della Camera si 
calma per ben poco. Subito dopo il discor- 
so di Martini s' incomincia a chiedere la chiu- 
sura, La Camera, sempre più intenzionata di 
finirla a tutti î costi, rumoreggia mentre par- 
la Buttini, il quale alza la voce fortissima, 
cercando di dominare il vumore. Maallora tut- 
ti si mettono a urlare ene succede una lotta 
curiosa fra Buttini che si sgola e tutta la 
Camera clie urla più forte di lui. Invano 
Imbriani gida: «Lascino parlare! libertà, 
tolleranza» ; ma gli urli della Camera con- 
tinuano. Sembra un vero mare in tempesta, 
fra cui di tratto. în ito si sente  qualclie 
strillo di Buttini e il suono del campanello. 

Il discorso, di Crispi è stato calmo e 
tranquillo. Incominciò così; In conclusione, 
dunque, si vuole la mia testa (ilarità, Vene 
bravo!). Quando disse: Mai ebbi i sogni 
grandiosi che mi si attribuiscono, fu salu- 
tato da molti Vene! bravo? Le parole di 
Crispi sulla responsabilità di Baratieri sol- 
levarono rumori e applausi di parte della 
Camera. Alla fine del discorso, gli applausi 
furono vivi e forti. 

Dopo Crispi, la Camera non volle più 
ascoltare nessun altro oratore. I deputati 
sì misero a conversare ad alta yoce fra di 
loro, si formarono grossi capannelli nell’ e- 
miciclo. Non sembrava più un'aula parla- 
mentare ma una sala di Borsa ove, le voci 
sì perdevano in un confuso ronzio. Solo, 
Venuramini e Fortis riuscirono ad imporre 
un breve silenzio. Scoppiarono applausi 
quando alcuni oratori dichiararono di rinun- 
ciare alla parola, 

Crispi malgrado le lunghe ore di lavoro, 
è rimasto impassibile sino alla. fine al suo 
posto, scrivendo quasi sempre. Ogni tanto 
prendeva un po' di caffò © cognac. Vill 
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invece, ad un certo momento apparve stan- 
o 0 lasciù la presidenza a Chinaglia, scon- 
dend. n pisseggiare nell’ emiciclo, 

L'uscita di Cavallotti e degli altri al mo- 
mento del voto, è sintomatica, per. gli screz 
manifestatisi in seno. all'estrema sinistra. 
Si crede che l'incidente avvenuto oggi avrà 
un seguito, 

Caima in Oriente, ROMA 19 (N). Il 
Qbnsiglio dei mi decise di amare 
dla Smirne la squadra, lasciandovi soltanto 
l'Umberto Ie ìl Partenope. Da ciò desu- 
mesi che la situazione sia più calma. Anche 
le.altre potenze richiamerauno le loro squa- 
tire, accontentandosi dei due stazionari nelle 
ncque ili Costantinopoli. 

Un decreto de! sultano. COSTAN- 
TTINOPOLI 19 (B). Un irzdè del sultano 
«liretto al. ministero della marina, ordina 
che le navi Osmaniò e Azizie e due  tor- 
pediniere debbano antorarsi ‘in prossinità 
degl! stazionari. Si è incominciato 1 armia- 
mento delle navi, 


La situazione nell'isola di Crsta.l poste in proposito 


COSTANTINOPOLI 19 (B). Il governatore 
di Creta, Karatlieodory, la chiesto al go- 
verno turco, che l'attuale guarnigione com- 
posta di quindici battaglioni verga rinfor- 
zata con altri dieci. Per il momento la 
Porta lin approvato l'invlo di quattro bat- 
taglioni. 

ATENE 19 (N). Notizie da Creta annun- 
ziano che il 12 p. p. avvenne un nuovo 
sconti fra turchi ‘e cristiani. Anche in 
questo, le troppe tirche toccarono la peg- 
gio, subendo gravissime perdite, Il loro co- 
mandante in capo ricevette dalla Porta la 
autorizzazione di procedere contro gli in- 
sorti con inesorabile severità. 

Fra Yinghilterra e gli Stati Uniti. 
— La stampa canadese, OlTAWA 19 
(B). futta la stampa del Canadà approva 
incondizionatamente il contegno di lord Sa- 
lisbury nella questione del Venezuela, ag- 
giumperdo ‘che si deve resistere alle pretese 
di Cleveland. Consiglia poi il governo del 
Canadà a studiare seriamente e a definire 
la questione: della difesa del paese, per non 
trovarsi impreparati davanti a un’evertuale 
invasione. 

WASHINGTON 19 (B). La commissione 
del Senato per gli affari esteri si. occuperà 
della questione della republica di Vene- 
zuela anclie durante le vacanze di Natale, 
R' degno di nota il fatto che i republicani 
e i democratici s'accordarono por appoggiare 
l’azione del governo. 

LONDRA 19 (B). L'ambasciatore degli 
Stati Uniti a Londra, Bayard, tenne ieri ad 
un battehetto un discorso inspirato a senti 
menti pacifici, 

LONDRA 19 (B). L’ambasciatore ameri- 
cano, Bayard, nel discorso. tenuto iersera 
ad un banchetto, rilevò la comunanza di 
razza e di lingua esistente fra il popolo 
inglese ed il popolo americano. Egli disse 
di non poter credere che il'presente malin- 
tesò sia di-tale gravità: davpoter:csusaro un 
conflitto fra le due nazioni che già da lun- 
ghissimo tempo hanno tanti interessi co- 
muni. Il discorso venne accolto molto fayo- 
revolmente, 

LONDRA 19 (B). Da Nuova York tele- 
gratano al Yimes che già adesso appare 
chiaramente che l'opinione pnblica  d'Ame- 
rica non è perfettamente d’accordo col con- 
tegno aggressivo di Cleveland. Sì è già 
incominciato a far capire al presidente de- 
gli Stati Uniti che la posizione presa si 
basa sopra arbitrarie e insostenibili pre- 
messe e sopra un falsissimo giudizio delle 
condizioni di diritto e di fatto. Si aggiunge 
che la proposta di una commissione per la 
misera questione di conline fra la Vene- 
zuela e la Guyana inglese non trovi riston= 
tri nell storia, Il buon senso degli ameri- 
cani, che vedonsi minacciati nei loro inte- 
ressi commerciali, avrebbe espresso già il 
proprio giudizio sopra questo inesplicabile 
procedere di Cleveland e sopra tutta Ja 
questione in genere. 

La Spagna a Cuba. — Vittoria spa- 
gnuola. AVANA 19 (N). Il erale Car 
nella al comando di mille uomini sconfisse 
completametite dopo sanguinoso combatti* 
mento tremila insorti trincerati in Ranzo- 
nyaguas nella provincia di Santiago. Gli in- 
sorti ebbero 40 morti 6 90 feriti, gli spa- 
gnuoli 17 uccisi e 53 feriti. 

Parlamento austriaco. — Una no- 
vella alla legge sulle indusi 
VIENNA 19 (B). Camera dei deputati. Il 
ministro del commercio presenta ua pro- 
getto. di legge tendente a modificare e a 
completare l'ordinanza sulle. industrie ora 
vigente, Il progetto viene passato alla com- 
missione per esame e riferta, Pacak. do- 
manda l'urgenza sopra il progetto di legge 
riflettente la definitiva regolazione della que- 
stione dei diurnisti, Si prosegue quindi la 
discussione articolata dlel bilancio, capitolo 
«Ministero. dell’ interno». 

Il «deputato ruteno Romanczuk presenta 
una interpellanza, nella quale dichiara che 
le notizie dai giornali divulgato ‘sulla. de- 


putazione rutena e specialmente la. diceria 
che i denari, con cui furono coperte le spese 
del viaggio, siono provenuti dalla Russia, 
sono perfide ed ignobili calunnie. Egli af- 
ferma che le spese furono pagate dagli 
stessi membri della deputazione e in parte 
Coperte da oblazioni del popolo ruteno; rac» 
colte in. tutta la. Galizia. Per dimostrare 
l'assurdità dell’ asserzione che il denaro per 
la deputazione sia stato sommiuistrato dalla 
Russia, l' oratore rileva che la maggior parte 
dei delegati sono ayversarî pronunciati del 
Sistema di governo russo, in. tuttore  dap- 
pertutto ostile ai «Piccoli russi» ovverossia 
ulla nazione rutena, come la si vuol ohia- 
mare. L'interpellante chiede al presilente 
dei ministri, se gli consti da qual fonte 
sieno partite le notizie calunniose ed esige 
sodisfazione per le uffose 0 il.danno al po- 
polo ruteno arrecati. 

VIENNA 19 (D). La Camern dei dputati 
lia esaurito la discussione ile! capitolo, «Mi- 
nistero dell'iuterno», accottando tutte le pro- 
iresentato ed appoggiate 
dalla commissione nl Litancio, Il ministrò 
della giustizia, conte Gleispach, ha presen 
tato lin progetto di legge riflettente il re- 
golamento © le disposizioni interne dèi giu- 
dlizii e un secondo progetto di legge, onde 
modificare l’arlisolo 61 del codice commer- 
cialo, Ambidue i progetti vennero passati 
alla commissione perimpirente per la giu 
stizia. Dorcani seduta, 

VIENNA 19 (N). Il progstto di legge 
Presentato) oggi alla Camera dei deputati dal 
ministro del commercio; cav, Glanz, tene 
dente a moilificare in diversi rapporti l'or- 
dinanza sulle industrie presentemente in 
vigore, ha per iscopo di ampliare le dispo- 
sizioni di legge giù emanate, onde proteg- 
gere c promuovere la piccola industria. Non 
accorda però l'introduzione dell'esame ob- 
bligatorio per sli apprendisti e per i mastri, 
chiesta e desiderata per accrescere l''impor- 
tanza e, quindi, allargare il valore dei 
certificati di idoneità, IL. detto progetto di 
legge contiene al contrario parecchie dispo- 
sizioni, di carattere diverso, clie modi! o 
in buona parte il sistema degli attestati di 
idoneità anche per la piccola industria e 
che cercano d'impedire con ogni possi 
bile mezzo eventuali abusi, in proposito. 
Tra queste disposizioni vanno annoverate 
in- primo luogo quelle, che prescrivono 
che in avvenire le autorità industriali, nei 
casi dubbii, debbano consultare sopra la e- 
satezza e la regolarità dei certificati di a- 
bilitazione i consorzii industriali, è. che 
stabiliscono che non possa essere esercitata 
un'industria manifatturiera prima che sia 
stata rilasciata relativa patente. Il nuovo 
progetto di legge contempla inoltre l' eser- 
cizio di piccole industrie da parte di con- 
sorzii Per esso verrà ristretta la fncilita- 
zione fin qui accordata alle scuole tecniche 
ed unicamente permessa alla piccola indu- 
stria, ed al commercio în articoli manufatti 
industriali di sostituire al certificato ii ido- 
neità un semplice assolutorio. Il governo 
non approva la domanda di introdurre anche 
per il ceto commerciale il certificato. di 
bilitazione, basandosi sopra parecchi motivi. 
A questo proposito la relazione dice; La 
necessaria ed esenziale attitudine del nego- 
ziante per condurre con sagacità i propri 
affari dipende unicamente dalle sue, doti 
personali, dalla sua coltura generale, e com- 
merciale, dal suo coraggio, dalle sue vedute, 
dalla sua intraprendenza, dalla sua solidità 
e da molte altre cause. Queste doti, queste 
indispensabili e naturali premesse, si rive- 
lano spesso in maggior grado in altre per- 
sone che in quelle, che hanno esplicata la 
propria attività quali apprendisti e garzoni, 
în aziende commerciali. Per questi ed altri 
motivi il certificato di iduneità non avrebbe 
alcun. pratico. valore; la sua introduzione 
în pratica sarebbe quasi ineffettuabile nò 
corrisponderevbe agli interessi della concor- 
renza. Chi ne trartebbe alla fin fine. van- 
tagzio sarebbe l'estero, dove il commerci 
si sviluppa liberamente, cercando di muo- 
vere a noi sensibilissima concorrenza. Il pro- 
getto di legge stabilisce ancora che Ja ven- 
dita di oggetti manufatti venga esclusiva- 
mente esercitata solo da chi ne ‘ha la 
cessione, che delle merci messe in vendita 
sia facilmente visibile e riconoscibile la pro- 
venienza e che il numero delle filiali venga 
significantemente ridotto. La tanto discussa 
questione del prender misure e delle ripa 
razioni resta regolata dalle seguenti norme; 
Il proprietario di un negozio commerciale, 
nello stretto senso della parola, può assumersi 
la confezione di articoli ed'eseguire cambi. 
menti o riparazioni soltanto quando, in base 
alle norme vigenti, si sia annunciato e come 
negoziante e come produttore. Tuttavia gli 
resta la facoltà di assumere ordinazioni, e. 
di prendere misure, qualora la merce ondli= 
nata venga fornita da ‘esercenti industriali 
indipendenti e ad essa autorizzati. Nel campo 
delle società industriali il progetto propone 
la costruzione di istituti economici umuni- 
tari, a cui dovranno cooperare materì 


LA VERGINE VEDOVA 


Seguito e fine della Bella Giulia 


Proprietà riserni Riproduzione vietata 54 


Penso infine che voglio vedere Giulia, 
che ci sfugge... e che si è belfata di me, 
per inseguarle cho non si lasciano così gli 
amici, prima di aver diviso il guadagno, 

Ecco quello che penso, caro iratello! 

Quindi, prendi il cappello e conducimi 
dalla Bella Giulia, 

Stippongo che avrai almeno il sio indi 
rizzo? 

— Senza dubio... mi 

— Mu cbe cosa? — Ti spiegherò lungo 
il cammino quello che bisogna fare. e ve- 
drai che le cose cammineranno molto bene. 

Desiderio si alzò con gli occhi pieni di 
collera, con la bocca contratta da tutte le 
cattive passioni che facevano di questo spa- 
ventevole monello lo scellerato più indu. 
rito e il meglio riuscito che si possa im- 
maginare, 

XXIX 

Ma nel momento di uscire, Desiderio 
prse la mano sul braccio del fratello e lo 
arrestò. 


— Che vuoi? — fece Prospero il quale 


ad intervalli aveva 
suo complice. 

— Una parola! 

Si chinò al suo orecchio. 

— Puoi procurarmi del veleno? 

Orospero fremette dalla testa ai piedi. . 

— bel velenu? 

— Sl 

— Ver farne che cosa? 

— Non lo indovini? Hai già dimenticato 
che Giovanna d'Esparre vive sempre, che, 
evidentemente, no sarà condannata alla 
detenzione, e che sono sparsi nel mondo 
una mezza dozzina di milioni che ciaspet= 
Luno, se noi sapremo agire per prenderli ? 

— Come, tu vorresu? Ma la signorina di 
Esparre è in prigione 

— Per l'appunto! la sua morte sembrerà 
più naturale! 

Tu sei puzzol Fino adesso abbiamo: evi- 
tato i sospetti, non tentiamo il diavolo, un 
nuovo tentativo potrebbe perderci, Siamo 
sicuri di un milione da dividere tra due 
anni, dopo tutto non ci basta forse? 

— Tu mi fai pietà, ghignò Desiderio, 
noi avremo tutto! Hai paura? 

Ma no! — feca Prospero con imba- 


realmente paura del 


razzo ed esitazione, 


— Mi pare di sì. Ti lusinghi coi benefici 
del tuo giornale: Ma quanto dureranno? Ed 
io che cosa ci guadagno? 


Un milione! — Che bell’ affare! — Che 
ne resterà per ciascuno di noi dopo averlo 
diviso in quattro? 

Pensa che possiamo averne cinque o seil 
D'altra parte sono io che m'incarico di tutto, 
come ho fatto fino adesso... 

Vediamo, segui i miei consigli. Eppoi, 
sappi che io agirò senza di te... Se ti rifiuti 
di procurarmi il veleno... ebbene, lo troverò 
da me stesso. ecco tutto! Soltanto sarà 
una cosa più pericolosa. 

— Ma qual'è la tua idea? 

— Questo è affare mio! 

— Sei deciso ad agire, checchò accada? 

— Senza dubbio. 

Pruspero riflettà un istante. 

La sua debolezza dî carattere — diciamo 
la parola — la sua viltà lottava in lui con- 
tro la cupidigia. 

— Quale veleno ti occorrerebbo? — do- 
mandò egli tutto ad un trattu, spinto an- 
che dall'idea che sarebbe il fratello che si 
incaricherebbe della faccenda, 

— Un veleno che possa introdursi in un 


frutto, in un pane,.. senza che uno possa 
‘accorgersene. 

Ci ricordiamo che Prospero avera fatto 
degli studî di medicina; per conseguenza 
conosceva un po' di chimica, 

— Vi è la stricnina — disa’ egli dopo 
‘un breve silenzio, 

— Che cos'è questa stricnina ? 

— Un veleno dei più violenti, fulmi- 
nante anche. preso in una certa dose. @ 
che dà delle convulsioni simili a quelle del 
TELANO;= 

— Come è fatto questo veleno ? 

— E' un salecristallizzato in piccole la- 
mine... ha l'aspetto della magnesia, 

— Allora fa per me, Puoi procurarmelo, 

— Caspita! non 80; è un affare un po' 
difficile! 

— E' necessario! 

— Ah! — feca tutto ad un tratto Pro- 
Spero; — ho trovato, 

— Tanto meglio! — pensò il monollo 1 
qui occhi pallidi brillarano, 

— Tra i reporfers del lo glornalo vi è 
tin giovane il cui padre fa fuvimnciata, 
Per mezzo suo l'otteriò. Gil dirò che voglio 


sterminare dei topi che infostano ln nostra 
Stamperia. Continua 
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mente anche le: dette società. Domanda che 
venga perfezionata e completata mediante 
muovi progetti la legge sulla protezione 
degli ‘operai, proponendone una più efficace 
applicazione per ciò che riguarda in ispecial 
modo la sicurezza: della vita degli operai, 
la loro salute, le loro. mercadi,; le detra- 
zioni dalle mercedì, i loro libri, le loro norme 
necessirie, le multe convenzionali 

VIENNA 19 (B). La commissione per- 
manenta amministrativa ha ‘approvato il 
progetto del governo snlla protezione del 
commercio mercaritile contro le soperchie- 
rie. D'accordo col ministro del commercio 
ha discusso le questioni: della navigazione 
fnviale. 

Ta commissione alla prammatica di ser- 
vizio lia approvato su proposta del relatore 
Scharschmid ad unanimità ‘un ordine del 
giorno, în cui, dichiarando di premler nota’ 
delle parole dal presidente dei ministrì 
pronunciate in riguardo al noto rescrittò 
per gli impiegati, si invita il governo; a 
presentare al più presto possibile Vannua- 
ciata riforma alla legge sulle punizioni 
disciplinari le il progettò di legge che deve 
in modo preciso fissare i rapporti con ‘la 
legge e i diritti, dalla legge riconosciuti, 
dogli impiegati e dei servi dello Stato, Ml 
conte Badeni disse che in senò al ministero 
sì sono già încominciati gli studi ‘inerenti 
al progetto di legge sulle contravonzioni 
disciplinari, osservando che le relative di- 
scnssioni non verranno trasportate! sopra 
altri campî. Aggiunge però essere neces- 
sare gravi discussioni col ministro che 
presiede al dicastero degli impiegati. 

Ripete di ritenere il rescritto inopportuno; 
deplora che ledenti il segreto d'ufficio sieno 
certe recriminazioni postume dell'autorità; 
parla del diritto di petizione, che non è 
Nnegato agli impiegati, qualora venga espli- 
cato legalmente e senza agitazioni; ritorna 
sul contegno oggettivo clie l'impiegato deve 
tenere nell'esercizio del diritto elettonile, è 
sul tatto che egli deve: avere nel trarre 
certe ‘conseglienze. 

L'affare Guy-Pinelli. ROMA 19 (N). 
La commissione parlamentare, incaricata di 
esaminare la questione Guy-Pinellî, ha te- 
nuto stamane l’altima seduta. Venne letta 
ed approvuta la relazione, elaborata dall’on, 
Pascolato, che oggi stesso venne presentata 
alla Camera, Per quanto mî fu. possibile 
sapere, le conalusioni della commissione 
non sono sfavorevoli al comm. Pinelli, ma 
sono invece sfavorevoli al deputato Guy, 
il quale avrebbe chiesto al governo nn 
posto di consigliere di cassazione. Il Guy 
forse, prevedendo le risultanze dell'inchiesta 
fatta dalla commissione a suo carico, si 
eclissò improvisamente dalla Camera. Del 
resto, venendo oggi chiusa la. Camera per 
Je vacanze natalizie, la questione veri 
vamente în discussione ‘alla riapertura del 
Deo quando } impressione sarà af- 
ievolita. 

Progetto di legge rimandato. VIEN- 
NA 19 (N). Causa la critica situazione delle 
Borse il ministro: delle finanze ha riman- 
data a tempo indeterminato la presentazione 
del progetto di legge sull’imposta per gli 
affari di Bors: 

I dervisci. ROMA 19 (N). Giudicasi 
che quella notizia recata dagli nfficiali 
egiziani sfuggiti dalla prigioriia del. Califa 
di Ondurman, che i dervisci abbiano rin- 
forzato il loro posto: d’osservazione sull’At- 
bara, di fronte a Cassala; si riferisca ad un 
movimento antico. 

Le leggi eccezionali sospese. R0- 
MA 19 (N). Per la cliiusura della Camera 
vien resa impossibile la proroga delle leggi 
eccezionali contro gli anarchici. Cesseranno, 
di aver vigore il 81 dicembre. 

L'associazione della pace austria- 
ca. VIENNA 19 (B). Sotto la presidenza 
della baronessa Suttner si raccolse oggi in 
adunanza generale, la Società austriaca degli 
amici della pace. Ad unanimità si votò un 
ordine del giorno, în cuì si protesta che il 
conilitto fra la Venezuela ‘e la Guyana si 
sia voluto sottrarre al giudizio arbitramen- 
tale proposto. La protesta verrà comunicata 
alla centrale di Berna, invitandola a pro- 
muovere, allo stesso proposito, un’ azione 
comune di tutte le società per la pace di 
Europa e d'America. 

Nella dipfomazi Di 
(N). L'attuale ambasciatore austro-ungarico 
a Londra, conte Deym, verrà fra poco col- 
locato a riposo. A suo successore è desi- 
gnato l’ex ‘ministro degli esteri, conte Kal- 
noky. 

pens di grazia per il socia 
sta Cyvott, PARIGI 19 (N). Stamane si 
presentò il deputato socialista Petrot dal 
presidente della republica Faure per chie- 
dergli a nome di molti colleghi socialisti e 
di parecchi publicisti la grazia del socialista 
Cyvoot. Il presidente Fante gli rispose, cha 
Ja grazia domandata è una questione poli 
tica, che egli non può sciogliere, senza 
aver prima consultato il Consiglio dei mi- 
nistrì. 

Il socialista Cyvoct è stato condannato 
nell’anno 1883 dalle Assise dî Lione a 20 
anni di galera, perchè dai giurati ricono- 
sciuto colpevole d’avere perpetrato wi at- 
tentato dinamitardo, causando la morte di 
mn uomo. Egli ha già scontati 12 anni della 
propria condanna. 

Fra sovrani e principi. VIENNA 19 
(B). L' imperatore Francesco Giuseppe par- 
tirà sabato per Monaco, dove passerà le 
feste di Natale insieme alla famiglia del 

rincipe di Baviera, Leopoldo. Nel ritorno 
Fimperatore visiterà la coppia arciducale 
Francesco Salvatore e arriverà a Vienna il 
27 del mese corr. A 

Una notizia smentita. ROMA 19 (N). 
Tl ministero della marina smentisce la no- 
tizia, raccolta da molti giornali, di immi- 
nenti esperimenti di difesa costiera. 

Un’ordinanza del ministro barone 
Gautsch. VIENNA 19 (B). La Wiener A4- 
berdpost rammenta che il ministro dell’ i- 
struzione ha disposto che ogni anno si 
tengano a Vienna conferenze comuni fra 
gli insegnanti alle scuole industriali d’ogni 
categoria. In dette conferenze si dovrebbero 
discutere e studiare importanti questioni 
pedagogiche e didattiche, riflettenti 1’ inse- 
gnamento tecnico-industriale. A quelle che 
avranno luogo quest'anno saranno invitati i 
direttori ed i pròsidi delle singole sezioni 
delle scuole industriali dello Stato dell’Au- 
stria, come pure i rispettivi ispettori gover- 
nativi dei detti istituti. Le conferenze ver- 
ranno inaugurate con l'intervento del mini 
stro dell’ istruzione, barone Gautseh e 
procederanno alla discussione dell’ ordine 
del giorno sotto la presidenza del consigliere 
ministeriale Haymerle, 


IL PICCOLO 


Le visite di un arciduca. VIENNA 
19 (8). L'arciduca Carlo Lodovico visitò 
ieri il conte Goluchowski al ministero degli 
esteri, dove s'intrattenne quasi um'ora. Egli 
si recò poi a visitare il presidente dei 
ministri, conte Badeni. Non avendolo trovato, 
în casa, l'arciduca Insciò il proprio viglietto 
di visita. 

Banca austro-ungarica. VIENNA 19 
(B). Il consiglio generale della Banca au- 
stro. ungarica, considerando lo stato attuale 
della Banca e la condizione del mercato 
monetario, non ha trovato opportuno di 
cambiare il saggio dell’interesse attuale. L'as- 
semblea generale ordinaria della Banca, 
verrà convocata per il 3 febraio 1896. 

Alla Borsa di Parigi. PARIGI 19 
(B). Alla chiusura della Borsa si è verifi- 
cata una generale ripresa dei valori, in se- 
guito a un telegramma da Washington, 
annunziante clie il Senato americano eser- 
citerà severo controllo sopra la commissione 
da nominarsi per la questione della repu- 
blica di Venezuela. 

PARIGI 19 (N). Le azioni delle ferrovie 
dell'Africa meridionale che all'apertura 
dell'odierna Borsa notavano 105, sì man- 
tennero inalterate fino alla chiusura. 


Spacciatori di banconote fals. 
Caso misterioso. VIENNA 19 (N). Nel 
pomeriggio d'oggi avvenne un caso sensa- 
zionale e misterioso. Una ‘signora  dell’ap- 
parente età di cinquanta anni, vestita de- 
centemente, entrò in un negozi e vi fece 
alcuni piccoli acquisti, esibendo per il pa- 
gamento una banconota da dieci fiorini. 
Osservandola attentamente, il proprigtario, 
del negozio s'accorse che essa era falsa e 
senza manifestar nulla di questa sua sco- 
perta alla signora, maudò a ciîamare le 
guardie per farla arrestare. Come in simili 
casi suol sempre avvenire, davanti al ne- 
gozio si raccolse beni presto, attratta dal 
diverbio fra la compratrico ed il propri 
tario, un’enorme folla di curiosi. All'impro- 
viso da gnesta uscì un vecchio signore, che 
con grandissima enfasi si mise a  perorare 
în difesa della compratrice, tentando d'im- 
pedirne l’avresto. Le guarilie, insospettite 
dal contegno del vecchio, credettero, bene 
di arrestare pure lui e lo condussero in 
compagnia della protetta al pro simo ispet- 
torto, intorno al quale si agglomerò nuo, 
vamente la moltitudine. Nel momento in 
cui il commissario d'ispezione s’accingeva a 
cliiedere alla signora le sue ‘generali, que- 
sta, portata rapidamente una mano alla 
bocca, cadeva fulminata a terra. Gli astanti 
si precipitarono verso di lei per.soccorrerla, 
ma nel mede: 
anche il vecchio signore, colto da violenti 
spasimi. Addosso alla signora si rinwennero 
due boccettine di cianuro di potnssio e 
addosso al vecchio, una boccegtta, più capa- 
ce, del medesimo contenuto. Il medico della 
stazione di salvataggio, accorso proutanien- 
te, non potò far altro che constatare il de- 
cesso della signora. Perquisita minutamente 
venne trovata in possesso di altre ventidue 
banconote false da dieci fiorini. Il vecchio 
versa în gravissimo stato. Fino wl ora non 
sì poterono identificare i dne suicidi. Tutta 
la faccenda è avvolta da profondo, mistero. 
Un particolare curioso: la signora indas- 
sava dieci sottane, 


Fra carabinieri e malviventi. SAS- 
SARI 19 (N). Nel territorio di Malndiata, i 
catabinieri si scontrarono col temuto mal- 
fattore Balia Fedilesu. Ne seguì uno scam- 
bio di fucilate, Il carabiniere Dui rimase 
ferito. 

FOGGIA 19 (N). Iersera i carabinieri 
perlustiando nella località chinmata Altura 
Carbonara, sorpresero e atticcarono i mal- 
fattori fratelli Fruttarolo. Nello scontuo ri: 
mase ferito il carabiniere Caîmi. Stamane i 
‘carabinieri passando, per Altura. trovarono 
il berretto d’uno dei Fruttarolo. Furono 
arrestati parecchi ricettatori. 

Un piroscafo incagliato. LONDRA 
19 (N). Il piroscafo Spree del Lloyd ger- 
manico, partito ‘oggi da Nuova «York per 
Brema: con a bordo 350. passeggeri, sì là 
arenato sul banco di sabbia. Varda presso 
l'isola Wight. Durante: l'alta marea si spe- 
rava di poterlo scagliare; cinque. rimor: 
tori, accorsi in suo aiuto, non riuscirono 
però a smuoverlo. I tentativi per rimetterlo 
a galla verranno ripetuti domani. A tale 
scopo verrà sbarcata la maggior parte del 
carico. Per fortuna il mare è tranquillo; 
cosicchè non è da temersi un grave disastro, 

Collisione in mare. LONDRA 19(N). 
II piroscafo amburghese Wega investì oggi 
sul'basso Tamigi un altro piroscafo e colo 
poco dopo a fondo In segnito alle gravi 
‘nyarie riportate. L'equipaggio e i passeg- 
geri vennero tutti salvati. 

AI consiglio comunale di Graz. — 
GRAZ 19 (N). Contro la generale. aspetta- 
tiva l'odierna seduta del Consiglio comu- 
nale di Graz sì svolse senza incidenti e 
terminò con l’approvazione dell'offerta della 
«Società Tramway di Oraz» riflettente 
l’impianto di una tramvay elettrica. 


Un temporale a Firenze. FIRENZE 
19 (N). Oggi scoppiò sulla città un terribile 
temporale. Caddero molti fulmini. Si de- 
ploranò alcuni danni alle case. L' Arno a- 
veva aspetto minaccioso. 

Furto di gruppi postali. BELGRADO 
19 (B). Questa mattina ‘un ignoto ha invo- 
lato da una vettura postale, che dalla sta- 
zione si recava all'ufficio centrale, quanto 
portava di valori. Le ricerche della polizia 
mon approdarono a nulla. 

BELGRADO 19 (N). Questa mattina, nel 
bel mezzo della città, in vicinanza del mi- 
nistero delle finanze a poche centinaia di 
passi dal palazzo di Corte, una vettura por 
stale, che portava dalla. stazione all'uffici 
centrale di posta gruppi, vaglia ed altre 
spedizioni di valori, venne aggredita di 
alcuni malfattori e completamente avaligiato. 
Il danno che ne risente l'erario ammonta a 
200 mila franchi. Fra la refurtiva si ‘trova 
una cassettini del peso di 9 chilogramm 
piena zeppa di pezzi da venti frane! 
L’ aggressione avrenne alle 5 e mezzo 
del mattino. Il treno celere arrivato a Bel- 
grado alle 5 aveva portata tutta la posta 
della linea Costantinopoli-Sofia-Nisch. Il 
cocchiere e il fattorino di posta chiamarono 
con quanta voce avevano it petto, aiuto; 
quando però alle loro grida accorse gente, 
i malandrini avevano eseguito H loro piano 
ed erano fuggiti. Il cocchiere e il fattorino 

‘estati, perchè sospetti di segrete 
e punibili intelligenze coi ladri. Il primo 
era tempo addietro prefetto. distrettuale. 
L’aggressione commessa nel centro della 
città ha prodotto penosa impressione, poichè 
getta cattiva luce sulle condizioni della ca- 


mo istante stramazzò a terra |* 


pitale serha, Molte lettere involate nella 
fretta dai malandrini vennero rinvenute 
strucciato nel giardino del ministero delle 
finanze. 

Le vittime del lavoro. — Due operai 
sepolti vivi. VIENNA 19 (N). Un caso 
raccapricciante ha commosso profondamente 
la popolazione di Vienna, Due operai, che 
erano discesi in una Cisterna per ripararne 
le pareti che minacciavano rovina, rimasero 
sepolti vivi in essa. Da 48 ore già, mAlL 
grado i soccorsi e le opere di salvataggio, 
i due poveretti, di nome Antonio Aipeldatier 
@ Leopoldo Iungwirt, langnono miseramente 
serrati în oscura e terribile prigione, senza 
la speranza di poterne venire estratti, poi- 
chè le pareti del poxzo, che improvisamente 
si son chiuse sopra la loro testa, resistono 
alle picconate dei colleghi, che tentano dî 
aprirlo a loro salvezza, I lavori di scavo 
vennero proseguiti ininterrottamente, giorno 
@ notte, con la massima alacrità. Nel ‘po- 
meriggio d'oggi fu possibile udire la voce 
dei poveri prigionieri. Ad ‘@n certo punto 
gli operai intenti all'opera ‘di sterramento 
udirono sotto ai loro piedi una voce lamen- 
tevole pronunciare queste parole : Gesum- 
Maria! chi è sopra di noi? Uno di essì, 
amico di Antonio Aipeldauer, uno dei rin- 
chiusi, assicurò d’aver riconosciuta la yoce 
dell'amico. Avendo più tardi uditi altri 
lamenti gli operai domandarono: Dove vi 
trovate? Una voce dali sotto rispose loro : 
Proprio nel mezzo della visterna! Alle 5 
del pomeriggio, lo sterramentò essendo ti 
molto progredito, i poveretti incoraggiarono 
i loro salvatori con l'incitamento: Affietta- 
tevi, altrimenti siamo perduti! Ad ore 6 si 
sperava di poter liberare. gli involontari 
prigionieri im breve tempo; più tardi però 
questa speranza svanì completamente, es- 
sendosi incontrati altri e spaventevoli: îim- 
pedimenti. Il salvataggio non pare tanto 
vicino e nemmeno possibile. I periti chia- 
mati sopra luogo e interrogati dichiararono 
essere forse possibile salvarne uno, sacrifi- 
cando l'altro, così volendo le condizioni del 
snolo. Ai ora tarda si sparse per città la 
notizia che uno dei sotterrati aveva sporto 
la testa dal foro praticato sopra di lui e 
che gli si era dato da bere un. bicchierino 
di cognac. T lavori di salvataggio cotitinuano 
con febbrile alacrità. Migliaia e migliara di 
persone vi assistono, dimenticlie del sonno 
e del freddo pungente. 

Assassinio e furto, FRANCOFORTE 
19 (N). A Merseburg si rinvenne assassi- 
nato, innanzi le porte della città, un tal 
Bitticher, impiegato ‘alla civica ‘cassa di 
risparmio. La cassa vene trovata scassi- 

igiata, Non si potè ancora fis- 
sare I’ importo în contanti e in valori che 

i nî hanno, involato, dopo «’essersi 

Î che il Botticher non li avrebbe 
disturbati nell'esecuzione dei loro piani. Dei 
malfattori nessuna traccia sinora. 

Estrazione. VIENNA 19 (N). Nell' o- 
(lierna estrazione della lotteria di benefi- 
cenza dello, Stato il primo premio di 
60.000. fioì toccò al N. 84333 e il se- 
i al N 
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DD FAWTE VARI 

Il club italiano sfumato. 
il nostro corrispondente viennese : 

I deputati italiani li 
le loro conferenze sotto la ‘presidenza del 
principe Hohenlohe. Sull' esito delle con- 
feronze venne publicato, il seguente  comu- 
nicato : 

Le conferenze parlamentari dei deputati 
italiani, abbenchè® abbiano comprovato la 
perfetta comunità «ei loro intendimenti 
nella difesa dei divitti nazionali, dimostra- 
toro l'impossibilità di coneretare al mo- 
mento, attifale un programma politico-ec 
nomico-nazionale che convenisso a tutti 
deputati di nazionalità italiana ‘e formasse 
una base accettabile per la costituzione di 
un élub parlamentare. 

» 


Ci telefona 


inò confinuato oggi 


DIC: 

Non nascondiamo la nostra Sorpresa, per 
la soluzione data alla importanita questione. 
Ci meraviglia sopratutto che le trattative 
sinno state condotte sulla base della comu- 
nità di programma politico-economico-na- 
zionale, mentre dovevasi fave solamente 
sulla comunità di intenti nelle questioni 
nazionali, essendo, manifeste le diversità di 
interessi economici e di colore politico 
che esistono nella deputazione italiana a 
Vienna, 

AQ ogni modo non disperiamo di vedere, 
in non lontano avyenîre appianate le diver- 
genze e posti in fuga i dubbi, ‘perchè le 
questioni economiche si risolvono, le idea 
politiche subiscono evoluzioni e gli bomini, 
sopratutto, neanclie quelli politici, non sono 
‘eterni. 

Lega Nazionale: Il comitato fe- 
minile ed il giardino di Gretta. Al- 
biamo assistito anche feri ad un’opera di 
vera carità patria. Lo. spettabile comitato 
feminile pro Lega Nazionale, tanto bene- 
merito, quanto modesto, distribuì fra gli 
allievi del giardino di Grelta, 129 capi di 
vestiario, preparati dalle gentili signore e 
signorine del comitato stesso. Non ostante 
il tempo piovoso erano intervenute, oltrechè 
la presidentessa, illustrissima signora An- 
gelica Pitteri, le signore Artelli-Pitterî, 
Benussi, Cofler, Calubi, Fabiani, Landi con 

Amalia Musuer, e le signorine 

Arge Maffei e Santina Quaran- 
totto, le quali regalatono a profusione. di 
dolci i bambini, che giulivi recitarono versi 
‘@ cantarono. 

In questo incontro abbiamo avuto campo 
di visitare 1 istituto; che, a lode della diri- 
gente, è condotto veramente bene. 

Della direzione del gruppo coadiuvavano 
le signore, l’egregio Attilio Hortis ed il 
segretario dott. Pitacco, 

Per i'igiene: dove vien lavata la 
biancheria sucida. Un igienista, visitan- 
do recentemente i villaggi del dipartimento 
della Senna, diceva che Parigi deve tre 
quarti delle epidemie, che contribuiscono 
alla diminuzione della sua, popolazione, alla 
primitiva lavatura della  bianclieria. sucida. 
Di Trieste devesi dire l’istessa cosa, pur 
troppo; e non col tuono di noncuranza n- 
sato da quell’igienista francese, perchè se 
si dà fede alla statistica, — la base della 
storia della vita — noî abbiamo il triste 
vanto di venire terzi nella lista delle città 
più nfflitte da malattio è da casi di morte. 
Con amorosa cura il Fisicato sivico ha stu- 
diato e studia il problema dell’assanamento 


di "l'rieste; ma è possibile ch’esso possa 
ottenere risultati buoni se.all’impegno mes- 
so dall'autorità municipale — nel combat 
tere ad oltranza contro le mille cause che 
contribuiscono a rendere 'l’rieste seconda 
fra le città malsane d'Europa, — non cor- 
risponde la buona volontà della popolazione 
d'aiutarla nella difficile impresa? 

Senza, per oggi, accatastare esempi sopra 
eseinpi per provare quanta noncuranza ven- 
‘ga dimostrata dalla ‘maggior parte «delle 
famiglie triestine per quanto riguarda la 
igietie, citeremo solamente quello della la- 
vatura della biancheria sucida. A "Irieste, 
— per spirito umanitario, per abitudine, o 
perchè mancava fino a pochi mesi fa uno 
stabilimento di lavatura impiantato su si- 
stemi moderni, — si affidò e si affida an- 
cora questa delicata cura alle nostre buone 
villiche, lè quali fanno ciò che possono per 
accontentare gli avventori loro. Nessuno 

rò ha tentato mai d’avventitarsi nel s 

urhio o nell'altipiano per vedere un po 
come proceda questa famosa lavatura della 
biancheria. E* certo clie se una delle nostre 
gentili signore volesse prend la briga di 
recarsi ad assistere alla delicata operazione, 
inorridirebbe. A cominciare dal trasporto 
della biancheria, fatto come ai bei tempi di 
Marco Ranfo, fino all'operazione della lava- 
tura in tinozze puzzulenti, con acqua che, 
assoggettata ad nua cultura bacteriologica, 
daretibe milioni di microbi, e al risciacqua- 
mento, fatto a_sua volta in certe vasche 
artificiali, in ‘cui l’acqua non circola maî, 
perchè non sì vuol perderla, tutto si fa 
Senza preoccupazione ‘alcuna dell'igiene. E° 
l’usciugamento al sole, che purifica in parte 
la biancheria uscita da quell'acqua e da 
quelle tinozze, quando non sia stata a con- 
tatto di siltra biancheria di altra famiglia 
nella quale regnano malattie infettive. Di- 
sgraziatamente non sempre il sole è gene- 
roso di raggi disinfettanti! E provatevi, si- 
guore gentili, a mettere il nasino delicato 
sulla biancheria che la lavandaia wha ri- 
portata ancora umida! Sentirete che pro- 
fumo delizioso! Gli inconvenienti chie pre- 
senta la lavatura della biancheria affidata 
alle nostre lavandaie sono dunque molte- 
plici, e quasi tutti difficilmente rimovibili. 
Avviene che molto frequentemente la dif 
terite, la tisi, le malattio della pelle e le 
malattie le più schifose compaiano in qual- 
che famiglia senza che se ne possa spiè- 
gare l’origine; se si riflettesse nn momento. 
da quali focolari d’infezione è uscita la.loro 
biancheria, di molti incomprensibili mali si 
conoscerobbe la fonte! 

Noi avevamo esposto già a suo tempo il 
nostro vivo compiacimento per 1° erezione 
della Lavanderia dei Fratelli Serini, perchè 
vedevamo în quella impresa un altro valido 
aiuto alla attiva opera delle autorità sani- 
tarie in pro dell'igiene della città. Disgra- 
ziatamente, per una serie d’errori, sui quali 
è inutile oggi soffermarsi, quell'impresa 
non potè ottenere quel successo cui poteva 
legittimamente aspiratè, E la splendida 
umanitaria idea, pareva dovesse cadere. In- 
vece lo stabilimento, dopo una non lunga 
sospensione della sua attività, fu riaperto 
per merito della signora Anna vedova 
Coen, nata Micolich, la quale, dopo essere 
stata al’ esaminare consimili stabilimenti a 

ano, Vienna ecc. seppe con un) attività 
veramente sorprenderite fat riconquistare allo 
stabilimento la fiducia delle famiglie, le 
quali già in gran numero affidano, con loro 
grande vantaggio la lavatura della bianche- 
ria, e talune anche la stiratura, alla Layan- 
deria di via Fabio Severo. 

L'impresa era ardua, perchè aveva da 
lotta:o col precedente di un insuccesso do- 
vuto a parecchi cause indipendenti dal 
carattere dell’ impresa. Ma, noi riteniamo, 
riuscirà a superare tutti gli ostacoli. Noi 
abbiamo ieri visitato lo stabilimento e 
siamo rimasti sorpresi del razionale or- 
dinamento introdottovi dalla signora Coen, 
sulla base delle osservazioni fatte a' Vien- 
na. La divisione del lavoro è fatta  stu- 
peridamente in guisa da renderne rapida 
ed esattissima l’esecnzione. Ogni sacco di 
biancheria, dopo controllata e numerata, 
Viene passata alle Saponatrici, le quali le 
danno una prima lavatura e insaponatura. 
Poi questa biancheria — famiglia per fami- 
glia, perchè non si fanno. mescolature. tal- 
volta pericolose — viene passata in una va- 
sea cilindrica, che gira rapidamente e nella 
quale subisce tre lavature: con acqua e sa- 
pone, acqua e soda e infine acqua tiepida; 
dopo la quale viene riscinequata con acqua 
fresca e passata poi al perlino. La bian- 
cheria non viene rontorta a corda, come 
fanno lo lavandaio, nè battuta, per farne 
tiscir l’acqua. C'è una seconda vasca, nella 
quale sì pone ln biancheria, per toglierlo 
l’acqua rimastale. Il toglimentò di quest'acz 
qua si fa per la sola pressione dell'aria, e 
l’acqua ne esce netta, limpidissima, L/asciu- 
gamento si fa con aria riscaldata e quindi 
candidissima e senza aver riportato nem- 
méno uno strappo in tutte queste opera- 
zioni, controllata nuovamente, viene riman- 
data ‘alle famiglie. 

In tal guisa sono evitati: il contatto con 
altra biancheria, forse infetta; i colpi di battolo 
eil contorcimento a corda, che danneg- 
giano grandemente la biancheria; lo smar- 
rimento di capi dì biancheria; ogni ritardo 
nella consegna. Lo stabilimento. ricevo la 
lavatora da ‘un mininto di 50-80 soldi la 
settimana in poi. Il porto a domicilio e 
la prelevazione si fa con due carri i 
6 l’esecuzions del lavoro può anche es 
fatto nello spazio di 12 ore. Perla lavatura 
si adopra solamente acqua (d’' Aurisina e 
tutto il servizio è affidato a donne. Distinti 
medici e igienisti, che visitarono: quella la- 
vanderia, espressero vivo compiacimento e 
taluni vera Sorpresa ‘che sinsì potuto im- 
piantare uno stabilimento che risponde per- 
fettamente ui dettami dell'igiene. 

Del resto lo Stabilimento è aperto tutto 
il giorno ed è visitabile a tutte le ore, Le 
nostre signore, che sono amanti della con- 
senvazione della loro biane! a vogliono 
corare l'igiene in famiglia, potranno 1 
a visitarlo e convincersi ‘ella verità di 
quanto abbiamo esposto. 

Elargizioni alla «Lega Nazionale». 
Ci sono pervenuti a favore del erippo 
e della Lega Nazionale: Dalle fami- 
glie di Benedetto Berlam e Parovel, in so- 
stituzione di fiori per onorare la memoria 
della loro madre e rispettiva suocera Giu- 
seppina f. 20. 

Per avere tima sciocchezza fra. amanti 
turbato ‘alla «Carmen» Ja festa di Vico, f. 
1/74; e da due egregi artisti di canto de- 
siderosi di cooperare allo scopo benefico, 


er 


fior. 1. 


Alla Direzione del gruppo locale perven- 
nero da Menotti, raccolti fra amici, fior, 5. 

Xl Nestore dei caffettieri triestini 
— La morte di nn vecchio patriota. 
E’ morto jersera alle 94/, Carlo Kerrari, il 
vecchio proprietario dell'omonimo Caffè, un 
lavoratore, un galantuomo, patriota ardente, 
liberale purissimo, dall’ integro carattere, 
dalla tempra energica e forte, dall''animò 
buono é' generoso, In quarantasei anni dac- 
chè era proprietario di quel 
di movimento e di vicende  politico-nazio- 
nali, aveva veduto, attravei i trambusti 
dei partiti, prosperare materialmente e mo- 
ralmente quell’esercizio, sorretto sempre 
dal publico dei liberali ferventi e sinceri. 
Il Ferrari, nato a Comacchio, era venuto 
qui da ragazzo ed era entrato subito quale 
tavoleggiante al Caffè Tomaso, allora pro- 
prietà di quel Tomaso Mercato che diede 
il suo nome al Caffè, Il giovane Carletto, 
come lo chiamavano, si distingueva per ia 
sua spigliatezza è per la. sua” intellizenz 
Tutti lo volevano, Era lui quello che più 
premurosamente e con maggior sollecitudi- 
ne serviva glì avventori; tanto che qua; 
questi, un bel giorno, non lo videro 
ne furono dispiacenti. Che cos'era successo? 
semplicemente questo: per indisposizione di 
un tavoleggiante del Caffè. Alla Dogana, 
ora scomparso, ch'era situato. all’ angolo 
della attuale via delle Poste con la vin del 
Molin piccolo, il bravo Carletto era stato 
concesso dal Mercato.a quel proprietario, a 
titolo di prestito, proprio come un importo 
di denaro di cui sì esige la restituzione 
puntuale. Ma la restituzione mon avvenne, 
Carlo Ferrari dopo non molto, divenne 
proprietario del Caffè alle Dogana e dopo 
qualche anno, vale a dire nel giorno 24 di 
agosto del 1849, il cessato Caifè Chiozza, 
fino allora condotto dal Fabris, risorse 
sotto il nome del nuovo proprieta i 
venne Cafè Ferrari. 

Era stato il Chi stesso proprietario 
dello’ stabile, ad ‘offrire l'impresa all''intel- 
ligente Carletto, nel ‘quale. aveva. riposto 
tma grande fiducia, che poi si adlimostrò, 
infatti, ottimamente collocata. I più vecchi 
frequentatori del locale ricordano le tratta- 
tivé corse per la conclusione dell’affare, e 
ricordano la risposta del vecchio Chiozza, 
quando il Ferrari gli obîettava di non'aver 
denari abbastanza. 

— Se no gavè beszi vu, ga Vezzi 
Chiozza. 

E il contratto fù ‘concluso. Il caffè 
divenne uno dei più geniali ritrovi dei 
circoli liberali triestini. In esso si combat- 
terono battaglie e scaramuccie politiche. In 
esso, le procelle della vita publica spesso 
si addensarono ; e i giorni tristi del 1807, 
e la reazione contro le agitazioni degli slo- 
veni, e le proteste contro la guardia. tei 
toriale, di nefasta memoria, e il tragico 
fatto di un giovane triestino, il Parisi,  ri- 
masto esanime sotto un colpo di fucile, si 
svolsero lì, a dne passi da quel caffè, ora 
mai storico, la cui cronaca si inanella alla 
cronaca di una pagina importante di vita 
politica triestina. Carlo Ferrari fu ‘energico 
sempre e coraggiosamente e’ italianamente 
liberale là ove l'azione sua e il consiglio 
sì mostravano utili. Non piegò mai sotto il 
peso di servilismo opportunista e tenne 
alta la bandiera della nazionalità e del 
progresso, Fu in casa sua, nel quartiere da 
lui abitato da tinti anni, al primo piano 
dello stesso edifizio ovè situato il caffè, 
nello stesso quartiere ov egli ‘morì, fra i 
suoi carî, che si gettarono le basi perla 
creazione della nostra Società del Progresso, 
che più tardi tenne la prima sua adunanza 
al Mauroner - e più volte in'casa sua gli 
amici politici si radunavano a lieto con- 
vegrio e vivace e ardente lo scambio dei 
pensieri si seguiva in quelle simpatiche 
riunioni. Più volte gli vennero offerte delle 
cariche, ma egli non volle mai saperne. 
Gli bastava far qualche cosa per il suo 
partito; e infatti per il partito liberale 
fece anche del sacrifizi pecuniari, più volte. 

A suo tenipo il Ferrari fece parte anche 
della Guardia nazionale. Contribuì pure con 
l’opera e il consiglio alla fondazione del- 
l'Usina comunale del gas. Partecipò un 
tempo all'impresa dello stabilimento balneare 
Maria ed ebbe anche un'impresa per la 
fornitura generale del ghiaccio sia peri 
publici esercizi sia per le famiglie. Queste 
imprese, peraltro, non gli costarono, a quanto 
si dice, che sacri 

Carlo ‘Ferrari erà di carattere focosn. 
Talvolta montava in collera per im nonnulla, 
ma poco dopo se ne pentiva e diveniva 
‘amorosissino e generoso verso quelli stessi 
che aveva rimproverati. Era un cuor d'oro; 
a caratterizzare la rara serupolosissima sna 
onestà basti questo aneddoto: 

Pochi mesi mancayano alla fine dell'anno 
e un giovane tavoleggiante doveva andava 
a prestar servizio militare. Il giovane parte 
e non ritorna che dopo sei anni, Appena 
arrivato si reca al banco del caffè Ferrari 
‘a salutare il sno vecchio padrone: 

— Oh bravo! ho qui qualche cosa per 
voi. Io vi sono debitore — gli dice subito 
il Ferrari, E in ciò dire gli cousegna un 
involtino, lagato in eroce con uno spago; 
il giovanotto lo svolge e vi trova 80 fiorini 
e 92 solili. 

— Sono Ja parte delle marce che spetta 
a voi per l'anno nel quale siete partito, 
Avevo salvato qui questo denaro t'itto que: 
sto tempo. 

Il giovanotto non può capire in sè dalla 
contentezza. Quei 30 fiorini sono nba vera 
manna cnduta dal cielo. 

Il Ferrari, vegeto, allegro, robusto, non 
mostrava i suoi 76 anni. Aveva pronta sulle 
labra la batzeletta e l’aneddoto ‘e narrava 
volentieri le vicende da lui superate. 
vantaca della sua nomea di patriota del 
vecchio stampo: Nei primi anni «della ‘sua 
gestione, erano soppressi dal suo locale i 
giornali tedeschi. La clientela non voleva 
saperne, A quei tempi, oramsi sepolti, lo 
spettro della germanizzazione spingeva a 
) ili misure. 

Condnceva vita rit ima: dal quar- 
tiere al caffè e viceversa. I passeggi e i 
téatti vedevano, rarissime volte quel bel 
vecchio dalla barba alla Cavonr, sempre ae- 
ouratimente rasa, dai vestiti lindi e puliti. 
La leggenda che il Ferrari da oltre qua 
rantaini non avesse più veduto la piazza 
Grande, non snrebbe stata leggenda mu 
verità, se egli non si fusse recato regolar 
mente, ogni' triennio, per compiere il suo 
dovere di cittadino all’epoca delle elezioni 
commnali. 

Fino a sabato scorso il vecchio Ferrari & 
trovava al banco del suo caffè. Domenica 
fu colpito da un attacco d'asma, Il dott. 
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ris, che lo curava, comprese tosto la 
gravità del male, chie infatti andò sem- 
pre aumentando fino a che, iersera, lo.con- 
Quese al sepoloro. 

Le nostro. sincere condoglianze alla. fa- 
miglia. 

Congresso straordinario della «So- 
cietà generale austriaca peril gas». 
Jersera ebbe luogo il. congresso straordi 
natio di questa importante società. Inter- 
vennero moltissimi azionisti, che rappre- 
sentavano azionisti (di compl»ssive 
10500 emesse) con 831 voti. Presiedeva il 
conte Alberti de Poja; fungeva da commis» 
sario governativo il dott. Hochegger, capi- 
tario distrettuale. 

Dopo lunghissima e vivacissima discus- 
gione, che sì protrasse dalle 51/, alle 194 
pom. furono adottate quasi tutte le modifi- 
cazioni degli statuti, proposta dalla. Dire- 
zione, 

Le più importanti sono: 

1) La Società porterà. d’ ora inpoi il 
sone: Società generale sustro-ungarica per 
il gus. 

5 Le azioni verranno ridotte dal valore 
nominale «di f. 200 l'una, al valore nominale 
di f, 100 l'una, 

3) Il inlmero dei direttori verrà portato 
da 5.ad 8, di cui 3 dovranno essere domi- 
ciliati a Budapest. 

4) La tantième dei direttori viene ridotta 
dall'uno e mezzo per cento finora percepito, 
al trequarti. per cento sull’utile netto, La 
proposta di fissare quale massimo per le 
tantiòmes V importo di f. 5000 v. a. rimase 
in minoranza; però il direttore Comm. Neu- 
mann dichiarò a nome dei suoi colleghi 
della direzione, che qualora venissero rie- 
letti e fino a che, rimarranno in carica, 
non intendono percepire mai nn importo 
maggiore di f. 5000. 

5) Non verranno per ora devoluti ulte- 
riori importi al fondo di riserva, avendo lo 
stesso raggiunto una cifra altissima. 

Infine si passò all'elezione della Direzio» 
ne. Vennero rieletti a grande maggioranza 
gli attuali 5 direttori: 

Conte Emilio Alberti de Poja — Barone 
Giuseppe Morpurgo — Barone Marco Mor- 
purgo — Comm. Enrico Neumann — Bar. 
Carlo Reinelt. 

Elargizioni varie. La signora Aglaja 
ile Manussi elargi alla Società dî soccorso 
per fanciulle «Albertinuta», 1° importo di 
100, 

Dilettanti di pittura. Nel negozio 
Schollian trovansi esposti alcuni favori di 
due dilettanti: della ‘signorina  Gandusio e 
della signorina G. Schollian. Della prima, 
un pacsiggio alpestre e dei fiori dipinti su 
d'uno specchio; della seconda due piatti 
con suvvi dipinte alcune frutta. Il paesag- 
gio è condotto icon discreta freschezza di 
colore e abbastanza bene espressi sono i 
fiori, cui la trasparenza dello. specchio dà 
Qualchecosa di tagliente. Bene intese ci 
parvero le irutta esposte dalla sig.na Schol- 
lian, în ispecial modo i grappoli d'uva. 

Società d'Ingegneri ed Architetti. 
Abbiamo ricevuto. nn opuscolo contenente 
gli atti della Società d'Ingegneri ed Archi- 
tetti. Oltre ai protocolli delle sedute di 
zionali e Uei congressi generali, contiene i 
bilanci della Società; un rescritto alla lo- 
calè Deputazione di Borsa riguardo il pro- 
getto di riforma delle imposte. personali 
dirette; e in'istanza della Delegazione per- 
manente del JII Congresso degli ingegneri 
ed ‘architetti austriaci, presentata, alle Diete 
di Trieste, Gorizia-Gradisca, Istria e Dal 
mazia per' il  conferimerto del diritto di 
voto ai tecnici e del yoto virile ni rettori 
delle scuole tecniche superiori. 

S. Giusto all'indice. Ci scrive il no- 
stro corrispondente goriziano in data di 
ieri: 

Questo corpo di musica militara conser 
vaya qui l'abitudine clie aveva anche a Graz, 
e più di nna volta, faceva suonare centoni 
di canzonette popolari triestine e la mar 
Viva S. Giusto. Il nostro publico gustava 
assai, e spesso in piazza, cosa insolita per 
Gorîzia, applaudiva. Questa abitudine di far 
suonare cose popolari di città l'aveva ancli 
molti anni-fa.il capomusica Blaschke, e nes: 
suno uveva mai fatto osservazioni di sorta, 
tanto che scrisse un .centone che sempre 
furoreggiava ‘con l’ Inno dei \ginnasti, la 
marcia, ecc. Adesso invece venne. al capo- 
musica di questo reggimento la proibizione 
ili suonare la marcia «Viva S. Giustos! 

Tl treno lampo Trieste-Vienna-0. 
stenda. A proposito della notizia da noi 
pullicata ieri circa la partenza. dal treno 
lampo ‘Prieste-Vienna-Ostenda, che fu fis- 
sita per ogni mercoledì, alle 8. di sera, 
Yeriamo sollecitati ad ‘aggiungere che dopo 
il treno lampo, partirà egualmente, con 
qualche minuto di differenza, il solito treno 
diretto, per Vienna. 

Tn mare, Piroscafi del Lloyd. L'Impe- 
ratric arrivò a Bombay il 18 corr. 

ll Vindobona proveniente da Trieste, di- 
retto a Kobe, arrivà a Shangai il 18 corr. 

Il Medusa proveniente da Santos e di- 
retto a Trieste, parti il 18 cort. da Rio de 
Janeiro per Fiume. 

Nomine e promozioni. Apprendiamo 
chie nella seduta del Consiglio Generale 
della Banca Anglo Austriaca tenutasi ieri 
a Vienna venne promosso a Direttore il 
signor Gustavo Schiitz già Vice Direttore 
presso questa filiale del detto istituto. 

Per i commercianti. Il ministro ita- 
liano del)’ interno, con decreto L ilecembre 
1895, ln vietata l'introduzione dall’Austria- 
Ungheria di abiti ed effetti letterecci usati, 
destinati al commersio, I° permessa 1)’ inr 
trodnzione ne! Regno: a) degli stracci com- 
pressi colla forza idraulica, trasportati come 
mercanzia a grosse partite in balle legate 
con lastre 0 con fili di ferro e portanti 
marclie 0 numeri di ditte, riconosciute 
dalle Autorità del luogo A’ importazione, 
come esercenti tale commercio in grosso; e 
b) dei cascami o dei ritagli di tessnti nuovi 
provenienti direttamente dalle filande, tin- 
torie, sartorie e lavanderie, delle lane arti- 
ficiali e dei ritagli di carta nuova, noricliè 
deglî stracci nsati che subirono il processo 
della carbonizzazione. 

XI prezzo del sale. Un dispaccio de! 
ministero di finanza avverte cho il prezzo 
generale di vendita del sale bianco verrà 
aumentata col L gennaio 1816 presso il 
magazzino sali in Piano da fi 2.96 a 
f 9.40, 

I prezzi di f. 9.40 presso il magazzino 
suli în Capodistria, di f. 9.65 in Trieste e 
tli £. 9/70 in Volosea, rimangono inalterati. 

I nati e i morti del Comune di 
Trieste, Nella settimana dall'8 al 14 de- 
cembre, nacquero nel Comune di ‘Irieste 
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40 maschi e 36 femine; morirono 56 maschî 
e 36 femine. Di questi 92 morti, 33 erano 
inferiori ai 6 anni, 

Le morti verificate in quella settimana, 
vanno ascritto : a malattie degli organi re- 
spiratori 30 (10 di polmonare); a difte- 
rite e cronp 8; a pertosse 1; ad enterite 2; 
ad apoplessia 3; a degenerazioni cancrenose 
1; a debolezza senile 7; a debolezza conge- 
nita 9; ad altre malattie 31 

ll maggior numero di morti si ebbe nel 
rione di Cittavecchia (19). Negli altri rioni 
si ebbero: 12 casi di morte quello di 
Barriera vecchia; 9 in quello di Barriera 
nuova; 8 in quello di S. Giovanni; 7 in 
quello di.S. Giacomo; 6 in quello di San 
Vito; 6 în quello di Cittanuova; d'in quello 
del Farzieto; 6 nel distretto di S. Anna e 
Servola; 5 nel distretto di Roiano; 2 per 
ciascuno dei ‘distretti di Prosecco e Baso- 
vizza. 

Quartetto Heller. La quarta ed ultima 
produzione del quartetto Heller ebbe luogo 
lersera nella sala del Casino'Schiller, occu- 
pata da un publico numeroso ed elegantis- 
simo, nel quale, come di solito, l' elemento 
feminile aveva l'assoluto. predominio. 

Il quartetto in re maggiore del Haydn 
e quello in fa minore del Beethoven pro- 
curarono applausi calorosi aî signori Heller, 
Dezerzi, Cuccoli e Bemporat. Nel duo in 
do minore del Brahms fu pure applaudito 
Îl pianista sig, Adolfo Skolek, il quale în 
unione al Heller ed al Criccoli seppe far 
emergere le severe bellezze alle quali è 
improntato il lavoro, 

Carnevale alie porte. E: uscito il 
solito manifesto ‘publicato dall’ammi 
zione del Politeama Rossetti, col program- 
ma delle publiche feste per il carnevale 
1896. Ogni domenica e festa vi saranno 
balli popolari mascherati; nei giorni di 
martedì 14, 21 e 28 gennaio, 4 e li feb- 
braio, cinque veglioni mascherati ; nel po- 
meriggio di ogni domenica e festa, dalle 3 
alle 8; festa popolare di ballo, con tombola 
gratis. Giovedì grasso, 13 febbraio, il tra- 
dizionale ballo popolare mascherato, con 
albero di cuccagna. La grande festa .deî 
fiori avrà luogo lunedì 17 febbraio. Questo 
anno, poi, come è noto, la Ditezione del 
Politeama ha bandito un concorso di can- 
zonette. Verranno quindi date nel pome- 
riggio dei giorni 26 e 29 dicembre, due 
feste popolari di ballo durante le quali, da 
un ‘coro di 50 voci e dalla banda cittadina, 
verranno eseguite le nuove canzonette scritte 
per il conzorso, 

La notte del primo dell’anno vi sarà il 
solito ballo popolare mascherato, con re- 
galo di 50 corone d’argento, da estrarsi a 
sorte. 

Teatro Filodramatico. Un publico 
molto numeroso accorse jeni alla replica 
della spiritosa pochade: Mio marito va a 
caccia, recitata anche ieri con brio e spi 
gliatezza, specialmento da parte della s 
gnora Galanti-Fantechi, Uei signori Masi e 
‘Rosaspina e della signora Pieri-Tiozzo, 

Questa sera, replica ancora. Domani una 
novità: I? teatro di G. Scarneo. 

Teatro Fenice. La seconda rappresen- 
tazione del Napoli di carnevale ebbe ‘sue- 
cesso eguale allu prima, Questa sera D' ul 
tima definitiva del Fra Diavolo, perserata 
d’onore della bravissima signorina Eugenia 
Sampor, la quale, dopo: il sovonilo. atto, 
cauterà il valzer spagnuolo Jaria, del mo 
Caballero. 

"Teatro Armonia. Al concerto Schligen 
jersera, assistiva publico puco numeroso. 
La signora Antonia Schliger, prima donna 
del teatro dell’Opera di Vienna, di; una 
figura maestosa ed elegante era vestita 
di seta nera, decollelé, il collo girato t 
volte da una collana di diamanti, con 
lanti nella capigliatura e alle orecchie. CAI 
suo presentarsi. le venne indirizzato un 
vivo applauso. Ella dispone di voce fresca, 
chiara, vibrante, che padroneggia con grande 
‘arte; dolcissima nelle smorzattite, affettuosa, 
calda nelle centrali, potente neRe acute. 
Colorisce con molta finezza e canta con 
molto sentimento e grazia. Si sente in lei 
un'artista finita, Uttenne applausi ad ognî 
pezzo, dopo l’aria nell'Ernazi, dopo l’aria 
nol L'unnhéuser, a cui diede ottima inter- 
pretazione e in ispecial modo dopo l’Ora- 
colo dei fiori. del Mascagni e l’aria Sansone 
e Dalila del Saints-Sains espressa con 
squisita dolcezza. 

Alle ripetute richieste di Vis cantò fuori 
programma alcune romanze. 

Il sig. Paolo Bisler è un pianista sobrio, 
modesto, ma non  disprezzabile esecutore. 
Piacque sopratutto l’interpretazione ch'egli 
diede dello splendido pezzo Incantesimo 
del fuoco, nella Walkyria, eseguito con 
slancio e colorito. — Venne soppresso _il 
N. 5 del programma Paganini opera 28; 
perchò indisposto il virtuoso di violino, 
Francesco Riwer. 

Il ponte Nuovo è troppo stretto per 
permettere il passaggio ‘contemporaneo dî 
tn carrozzone del tram e di un carro ca- 
rico di merci, Anche iersera accadde uno 
dei soliti incidenti dovuti alla strettezza del 
ponte. Un carro carico di sacchi di fariua 
della ditta Economo, guidato dal carradore 
Giorgio Susman, tentando passare il ponte 
nel tempo stesso in cui passava un car 
rozzone del tram, si impigliò in quest’ ul- 
timo, Ci volle più di mezz'ora per liberare 
i due veiculi iall’abborrito amplesso. Du- 
rante questo tempo transito sul ponte 
rimase sospeso ! 

Echi di un suicidio. Cadavere 
riconosciuto. Come già accennainmo nella 
nostra edizione serale, ieri mattina fu iden- 
tificato, nella cappella mortuaria di San 
Giusto. il cadavere di quel povero uomo 
estratto dal mare martellì sc presso a) 
molo Giuseppino. E' certo Giorgio Sirovich, 
d’anni 56, da Lissa, scritturale Ò 
Il poveretto, da un anno e mezzo, era pri- 
vo d'inpiego, e viveva della carità di al- 
cuni snoi conoscenti. L'ultimo suo impiego 
lo avesa dall’or defunto negoziante signor 
Crosera. Il Sirovich non aveva stabile abi- 
tazione ; Jotmniva or qua or là, come. pote- 
va, dagli affittaletti, all'aperto, 0 da qualche 
caritatevole suo conoscente, Spesso riceveva 
il vitto ed anche l'alloggio da nn suo 
amico abitante in via aelle Ombrello N 1, 
uomo ammogliato e con figli, che pure, 
come poteva, cercava di assistere il Siro- 
vich. 

Snbato scorso; il Sirovich, parlando ap- 
punto col suo amico, gli disse: Ogi tento 
ancora una volta do andar a trovar lavoro; 
dopopranzo me presento de nn negoziante 
dé agrami in androna del Moro; spero che 
se giusteromo». Si allontanò, e poi alla sera 


fece ritorno, ina non disse nulla al alcuno 


circa il risultato dei suoi tentativi. Al do- 
mani si alzò per tempo, come di consueto, 
e se ne andò. Poi non si sa ov'egli si ag- 
girasse fino alla notte di lunedì a martedì, 
nella quale egli pose ad effetto il sno triste 
divisamento: il suicidio. 

Il suo amico e la moglie leggendo nel 
Piccolo la notizia dell’annegato, concepirono 
il sospetto che potesse trattarsi del povero 
Sirovich, ma pure non vollero fermarsi su 
questo pensiero, essendo egli abituato a 
starsene quattro giorni senza farsi vedere. 


di| Più tardi, però, rilevando che il cadavere 


non era stato ricorosciîuto, si recarono alla 
cavpella mortuaria ed infatti riconobbero 
che si trattava TAR del poyero Sirovich. 
Nel pomeriggio, col cartettone dei morti, 
îl cadavere fu trasportato n Sant'Anna ed 
ivi sepolto. 

Processo Isicich-Zalatel. Iermattina, 
nell'aula del giudice aggiunto sig. Mastron, 
venne finalmente chiuso il dibattimento in 
confronto li Valentino Zalatei, accusato, in 
seguito a denuncia di Giovanni Inicich, 
della contravenzione di lesione. corporale. 
I nostri lettori ricordano certamente che 
nel pomeriggio di una domenica del lu- 
glio di quest'anno, il'sig. Valentino Zalatei 
ritornava insieme ad altri signori da Divac- 
cia con un treno della ferrovia dello Stato. 
Alla stazione di Erpelle montarono nel 
coupè in cui egli si trovava, parecchi slo- 
veni, che recavano bandiare di vario genere, 
i qualî, quando il convoglio si mosse, si 
misero a cantare, in islaro. I compagni del 
sig. Zalatei lasciarono fate per un pezzo, 
ma poi presero a cantare in italiano. Allora 
gli sloveni a fischiare e ad imporre silenzio, 
gridando, sicchè ne nacqlie un. parapiglia, 
dal quale il Iaicich uscì con una leggera 
ferita alla fronte. In quella intervenne il 
conduttore del treno, che impose ai passeg- 
geri di starsene tranquilli. IL Iaicich, ore- 
dendo di ayer riconosciuto fra quelli che 
lo avevano percosso, lo Zalatei, e poichè 
non conosceva gli altri, mosse denuncia 
contro di lui. Nel corso del dibattimento, 
prorogato tre volte, sempre per assumere 
ad esame muovi testi di accusa proposti dal 
querelante, nessuna prova emerse che va- 
lesse a dimostrare la colpabilità dello Za» 
latei ed anche i testi B. V., e A. R., non- 
chè Matteo, Giuseppina e Carlo Colman, 
escussi ieri, dichiararono di non aver veduto, 
da chi sia stato colpito il Iaicich. Ma questi, 
fino all’ultimo momento, tentò di sostenere 
l’accusa in tutti i mudi e perfino voleva 
opporsi all’ommissione dell’interprete slo- 
veno cancellista sig. Luigi Mosettig, esigendo 
la presenza di un interprete gitrato. IL giù-. 
dice dovette spendere parecchie parole per 
convincerlo che il Mosettig, essendo impie- 
gato del governo poteva fungere benissimo 
‘come interprete giurato. Il giudice, da ultimo, 
sulla base delle risultanze processuali, 
mandò assolto lo Zalatei, dichiarando l’ae- 
cusa destituita di ogni prova. Il Taicich, il 
quale aveva chiesto 50 fiorim d’indennizzo, 
disse di voler interporre ricorso, ma il rap- 
presentante il P. M. gli rispose che non 
aveva alcun diritto a ricorrere e clifegli si 
riservava il triduo per eventuali rimedi di 
legge. 

— E così? Io sono stato percosso 
esclamò lo sloveno e nessuno verrà 
punito? Allora io faceio.accusa contro tutti 
coloro che si trovavano hel compò / 

— Non è possibile perchè il fatto è ca- 
duto in prescrizione, — gli fu risposto. e 
il Iaicich se ne andò, broritolando. 

Per gli operai disoconpati dello 
Stabilimento Modiano. Il Comitato 
gostituitosi per sussidiare i detti operai, ci 
comunica che questa è la penultima setti- 
mana in cni viene loro dato il 50% della 
mercede. Col giorno di sabato 28 com. i 
detti sussidt vanno a cessare del tutto. Sa- 
ranno trascorse allora 15 settimane dal 
giorno dell'incendio, Un modesto resi 
delle obiazioni raccolte, sarà dal com 
devoluto per soyvenzionare in modo più 
efficace alcuni dei suddetti operai capi-fami- 
glia, più bisognosi e degni di considera- 
zione. 

Ira di villano. La mattina dei 28 di 
settembre i signori Leonila Economò..e 
Adolfo Fontana: nercorrevano ‘a cavallo nn 
prato presso Zaule, tenuto a colonia da Luigi 
Massaro, di 71 anni, da Maniago, contadino, 
mai punito, il quale, in compagnia del suo 
genero Giov. Battista Rosa, in un piato 
poco discosto, stava falciando l'erba. I due 
villici accortisi dei due cavalieri, che erano 
seguiti da tre cani, corsero loro dietro gri. 
dando che, calpestando }’erba causavano un 
danno e proferirono al loro indivizzo ogni 
sorta d’ingiurie. I signori Economo e Fon- 
tana s'erano intanto fermati presso um ab. 
beveratoio per lasciare che i loro cani si 
Îlissetassero e raggiunti dai due villani, com- 
preso il' motivo «elle loro grida, si dichia- 
farono pronti a risarcire ogni danno che 
avessero prodotto le zampe dei cavalli; ma 
siccome Luigi Massaro sî avventava contro 
di loro vibrando una falce che aveva, 
misero le cavalcature al galoppo, per im- 
pedire che, eventualmente quell’ nomo le 
ferisse. Ma fatti pochi passi, udirono urlare 
uno dei tre cani, un giovane tasso, rimasto 
molto adilietro, che sì trascinava a stento 
fra Perba. Rifecero la strada e il signor 
Economo, smontato, raccolse il piccolo ani- 
male, il quale aveva una larga ferita al co- 
Stato, tutto intriso di sangue. Lo aveva col- 
pito. il Massaro con la falce per vendicarsi 
dei due signori che gli sfuggirono. Il signor 
Economo portò il povero cane in una vi- 
cina osteria e corso in città, mandò sul 
luogo il veterinario signor Zuttioni che 
prese in'‘cura l'animale. Questi, però, morì 
dopo pochi gicrni. 

Missam comparve ieri dinanzi aì giu- 
divi del Tribunale provinciale, accusato del 
crimine di publica violenza. mediante mali- 
zioso danneggiamento, ex $ 85 a ©. p. 
perchè il cane era stato valutato 23 fiorini. 
Sî difese dicendo di ‘aver ferito l’animale 
per difendersi da Inî che lo investiva per 
morderlo. Senonchè i testi lo smentirono 
pienamente su questo riguardo e la Corte, 
attinta la convinzione della completa 
senza di diritto di difesa, condannò il 
Massaro a 1 mese di carcere. Il signor Eco- 
nomo aveva rinunciato all'indennizzo. 

La signorina dal cappello di pa- 
glia. Mesi sono una bella ragazza, dalla 
figurina elegante, dal cappello di” paglia 
bianca, si presentava. al secondo piano, della 
casa N. 1 di via Molin piccolo e chiedeva 
alla signora Maria Contelli, colà abitanta, 
se avesse potuto fornirla di vitto e d’allog- 
gio. La signora accettò e la signorina, che 

chiamarsi Anna Danesi, prese dimora 


in quel quartiere. La signorina si mostrava 


amabilissima ma aveva un piccolo diffettue- 
cio: quello... di non pagare. E per quanto 
trascorressero le settimane ed i mesi, que- 
Sto brutto vizio non si dileguava dalla sua 
elegante personcina. La signora Contelli 
più volte cercò di indurls a pagare quanto 
ella le doveva, ma la signorina tirava le 
cose in lungo, temporeggiava, 6, ‘fra altro, 
le affermò che in breve tempo avrebbe do» 
vyuto contrarre matrimonio con bn signore 
‘appartenente a distinta e ricca famiglia di 
qui. Siccome le chiacchiere erano molte ima 
î denarì uon venivano, la pigionante la mi- 
nacciò di ricorrere all’autorità e queste mi- 
naccie, infatti, ebbero l’effetto. di farla 
scomparire ez @brupto. La signora 
la cosa alla Polizia, notificandolo i conno- 
tati della fuggiasca, Ja quale — cosa abba- 
stanza caratteristica — portava tuttora, a 
malgrado della stagione poco propizia, il 
suo classico cappello di paglia bianca. La 
signora Contelli è creditrice di LIO fiorini 
per vitto e alloggio, più di 10 fiorini datile 
@ prestito. 

Caduto in mare. Antonio Possidel, di 
anni 72, villico! da Pinguente, abitante a 
Scorcola N. 111, stava imbarcandosi ieri 
mattina snl piroscafo che salpava per Pola, 
quando giunto a metà del ponte pose il 
piede in fallo e cadde in acqua. Tosto ac 
corsero due piloti è, scesi in una barclietta, 
trassero a salvamento il Possidel e lo tras- 
portarono nella stanza dell’ufficio di Sanità, 
ove fu adagiato in un letto. Sopraggiunse 
subito il rlott. Strasser, medico -di porto; il 
quale prodigò le debite cure al povero vil- 
Tico, che; fortunatamente, se 1 era cavata 
con un buon bagno inyolontario. Pelefonato 
alla Guardia medica, si recò sul luogo un 
infermiere ed il Possidel fu poi accompa- 
gnato allo spedale ed ivi posto a letto e 
trattenuto finò a che si fu completamente 
ristabilito. 

Il temperino di un anonimo. Il do- 
dicenne Giovanni Miani, garzone bandaio, 
abitante in via Chiauchiara N, 7, ieri mat- 
tina passando per la piazza della Legna si 
imbattè in un suo coetaneo, col quale venne 
a diverbio. L’ayversario del Miani, ad un tratto 
con un temperino gli inferse una leggera 
lacerazione al collo e poi si diede alla figa. 
Intervenne una guardia di p. s. Ja quale 
accompagnò il ferito alla Guardia medica, 
ove il dottore d'ispezione constatò che la 
lesione era leggerissima. Prodigategli le 
debite cure, il Miani se ne andò pei fatti 
suoi dicendo alla guardia: «No lo conosso, 
no par vero... no so come chelel se ciamì 
quel mulo... lo conosso solo de vista... ma 
se lo vedo... ‘orco tron... la ciamo ben a lei 
oa un’altra guardia... e lo femo andar in 
via Digor > 

Una sbotnia fominile. Ieri, nel  po- 
meriggio, verso le cinque, una massa di 
gente, seguiva in Piazza S. Giovanni, fino 
alla via delle Torri, una donna, lurida, bar- 
colante, completamente ubriaca d? alcool ; 
adio sponga vecia! adio sporca, adio petess 
vivo le gridavano dietro. La donna sì vol- 
fava e cercava reggersi ai muri, ed alle 
colonne, e lanciava all'indirizzo dei suoi per= 
secutori delle frasi poco intelligibili. Inter- 
vennero due guardie di p. s. le quali po- 


IK 
raccoritò 


SOLTANTO OGGI 
VENERDÌ 


Vendita Scampoli 
STOFFE DA SIGNORA 


che costavano prima 


70 soldi fino f. 1,90 


si vende adesso per 


Si vendono pure 


A PREZZI RIDOTTI 


Scampoli fustagno 


Stoffe da uomo 
S. Ohler & Comp. 


Corso N. 9 


Prezzi fissi Telefono 498 


si acquistano belli ed uti 


EGALI PER NATALE 


presso 


Verderber & LIA 


Via Nuova N. 


AVVISO. 
Mi pregio partecipare a questo P. T- 
Pubblico, che colfgiorno d'oggi, oltre al mio 
lavoro all’ingrosso, ho iniziato uno al mi- 


sero fine ‘allo scandalo, invitando la donna 
a seguirle all ispettorato. Ma furono, yane 
le pratiche fatte, perchè ella non poteva 
reggersi in piedi. Si troyò un carretto da 
macellaio e le due guardie vi adagiarono 
la donna, e con un ragazzo che guidava lo 
‘strano e r'ibuttante carico... ella venne traspor- 
tata all’ ispettorato di via della Stazione, 
ove poi fu trattenuta fino allo smaltire della 
sbomnia, dopodichè se n’andò a casa sua, 
in via della Caserma N. 8. Si rilevò chie 
ella è certa Maria Cumar, d'anni 48 circa, 
ubriacona per dilettantismo e avezza e fatsì 
gettare fuori dalle hirrarie, per eccessi. 

Cavallo in fuga, Ierilaltro, nel pome- 
riggio, verso le 3; le persone che passavano 
pet la via del Belvedere dovevano rifugiarsi 
nei portoni e trattenere lestamente i fan- 
ciulli che giocavano sulla strada, perchè 
tin cavalla bianco, senza fornimenti, prove- 
niente da Roiano o da Gretta, non si ‘s4'bene, 
dirigevasi verso Ja città correndo sfrenatamen- 
te. Alcuni giovanotti di buona volontà cerca- 
tono di far deviare la bestia su perle vie 
che conducono alla strada di Opicina, meno 
frequentata, ma non vi riuscirono, chè il 
cavallo proseguì la-sua corsa giù per la 
via Commerciale e per Ja via del Torrente. 
Non si sa poi dove andasse a finite, e da 
chi e doye fosse stato fermato, nè a chi 
appartenesse. 

Caduta. La domestica Luigia Micheli, 
d’anni 22, abitante in via della Pietà N. 
594, ieri, verso i! meriggio, sdrucciolando, 
riportò una distorsione del piede destro 
e dovette ricorrere alla Guardia medica, 
ove ottenne le debite cure. 

Durante il lavoro. Il muratore Giu- 
seppe Orabitz, d’ anni 28, abitante în via 
Rigutti N, 7, ieri, verso il ‘meriggio, stava 
versando in un buco, con nna cazzuola, 
del piombo fuso bolleute per fermare l’asta 
di un'inferriata, quando accidentalmente se 
ne versò alcune gocce sulla mano sinistra 
e sul polso e ne riportò alcune scottature 
di primo e di secondo grado. Il poveretto 
ricorse alla. Guardia medica ove il dott. 
Goldhammer gli prodigò le necessarie ‘cure. 

IL quindicenne Fraricesco Cosciancieli, 
‘abitante in via Pozzo di Crosada N. 3, gar- 
zone fabbro, ieri nel pomeriggio stava lavo- 
rando; quando un pezzo di ghisa gli cadde 
accidentalmente sul piede destro, in modo 
da cagionargli alcune contusioni. 

Il macellaio Carlo Polli, d'anni 44, abi- 
tante in via Benvenuto N; 2, ieri nel po- 
meriggio, acendendo al suo lavoro, riportò 
con un gancio una ferita di punta alla mano 
sinistra. 

Ottennero anch'essi 
Guardia medica, 

Ferite accidentali. Giovanni Cirlet, 
il’anni 14, apprendista falegname, abitante 
in via del Molino a vento N. 24, ieri, verso 
il tocco, andò a battere la testa contro lo 
spigolo d’una porta, è riportò una ferita 
sopra l’occhio sinistro, Alla Guardia medica 
ottenne le dabite cute, 

Emilia Nordio, d* anni 10, abitante in via 
della Caserma, ieri sera riportò acci 
dentalmente una lacerazione alla mano 
sinistra, con un pezzo di vetro. Ricorse 
alla Guardia medica per le debite cure, 

La bolletta dell’ orbo «Naranza», 
Termattina alle otto l'agente di polizia 
Haynan ‘arrestava, alla riva del mare; certo 
Luigi Vespan, di 23 annî, detto l’orbo Na. 
ranza; perchè aveva alterata la. bolletta 


le debite cure alla 


daziaria relativa a due litri, facendone ap- 
ve la sortita: 26 litri, e ciò allo scopo 


nuto, con speciale cura delle 


Frutta fresche, secche 
ed Agrumi 


accettando in pari tempo commissioni d 
pacchi postali, garantendo l’arrivo. della 
merce sana a destinazione. 

Gi. MI TWIS 


Via Campanile 
angolo Via S. Spiridione N. 8 


Lezioni di Velocipede 


impartisce il maestro 


GER 
durante la stagione invernale 
NEL PROPRIO NUOVO LOCALE RISCALDATO 
Per signore lezioni separate. 


Via Commerciale N. 1, Telefono 341 
Caffè Fabris, 


N nanigglior-i 


Mo LI 


IN OGNI SPECIE, 
ai minimi prezzi, da 


Brod & Mondolfo 


Piazza S. Giovanni 
«angolo via S. Giovanni e via delle Torri) 


Specialità in Mobili di lusso 


10-anni di garanzia. 
Ber Piazza S. Giovanni mg 


LA FILIALE IN 'PRIESTE 


BANCA ANGLO - AUSTRIACA 


si occupa di qualunque operazione sia di Banca 
0 Cambio Valute 
Accetta versamenti 
in marconoTE 3'/) con preavviso di 4 giorni 
IR 8a 


in 


e a cn 80% 
NAPOLBONI pp con preavv. di 20 giorni 


8 mesf, 
SY» > AIR) 

Per le lettere di versamento attualmente în 
olreolazione, il nuovo d'interesse entrotà 
ia vigore al 24 settenbre, 28 settenibre, 20 0 
tobre, 20 dicembre p. v. ® rispettivamente 20 
marzo 1896 a soconda del rispettiva preavviso. 
In BANCOGIRO, BANCONOTE 33%, supra qui- 
qualunque somma. In NAPOLEONI D' ORO 

senza interesse. 

Incassa conti di piazza e cambiali sn 
Trieste, Vienna, Bruna, Budapest, Praga fvan- 
co provvigione, così pure assumé incassi 
‘ogni altra specie alle più modiche condizioni. 

Rilascia assegni su Vienna, Bruna; 
Budapest, Praga e Fiume, franco spese, 
su tutto le altre principali piazze della Mo- 
ET @ dell’Estero alle più modiche condi- 
zioni. 

S'incarica dell'acquisto e della vendita di 
effetti publici, valute e divise estere, e del- 
l'incasso di tagliandi e titoll estratti ece. verso 
19%» di provvigione, 

Depositi. A a in custodia valori alle. 
più. modiche condizioni e cura l' incasso del 
rispettivi tagliandi ‘franco di commi: 

Vaglia e fedi del Banco di Napo- 
lì, del quale essa Filiale ha la Rappresen: 
tanza, vengono seamblati sia verso Banconote 
italiane, sin verso fiorini al corso migliore della 
giornata, franco spese. 

Rilascia Vaglia del Banco di Na. 
poli, pagabili su tuite le plazze ban- 
carie d'Italia ai mialiori corsì di giornata. 

Apertura di credito a Londra prés- 
so la propria centrale Anglo Austrian 
Bank 31 Lombad Sirset; a Parigi, Bor- 
lino ed altre piazzo alle condizioni più favo- 
revoli. 

Lettere di credito per tutte le piazze 
vengono rilnaciate alle condizioni più correnti, 

Antecipazioni sopra Valori e Warrants 
a condizioni da convenirsi. 

La Sezione merci s'incarica dell'acqui, 
sto della vendita di merci in commissione 


di far passare di contrabando due dami- 


Trieste, 20 Settembre 1895. 
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[L PICCOLO 


giane di vino, destinato per ildott. Picceli, 
îl quale pagò l'importo di £. 6,30 falsificato 
nella bolletta stessa. Il detto signore, sor- 
preso di aver dovuto pagare il dazio del 
yino în ragione di 28 ‘soldi ‘al litro, mentre 
doveva essere di soli 10 soldi al ditro, e- 
sibì la bolletta all’ ufficio di finanza, la 
quale poi, verificata Ja cosa e scoperta la 
fa ‘azione, ordinò 1’ arresto dell'indivi- 
duo suaccennato. 

Uno scroccone. ieri nel pomeriggio, 
a richiesta di-certa ‘Maria  Letiza, ostessa 
in Androna della Punta, veniva arre- 
slato in Piazza del Ponterosso, .il"came. 
riere disoccupato Francesco Petrovich, d'an- 
nî 20, dalla Dalmazia, îl quale in varie ri- 
prese s'era fatto consegnare da lei con 
pretesti diversi, J'importo di f. 6. Il Pe 
trovich avera anche mangiato e bevuto nel- 
l'osterìia senza pagare un solo, Anche 
altri ebbero a soffiiro danno perle imprese 
del Petrovich: Giuseppe Mecchia, oste în 
via della Barrier vecchia N. 3, per f. le 
60, e Ignazio Masorich, oste rin via della 
esa, N. 3, per f. 4 e 12 soldi. Lo soroc- 
cone, (lupo esser stato  asstiinto ad esame 
alla Direzione di polizia fu tradotto in via 
igor 

La oronaca dei furti. Nel pomeriggio 
Ali ieri, dal magazzino del negoziante di 
farina I. ML Lederer, in via Stadion N. 16, 
vennero rubate da uno sconosciuto malfattore, 
due balle di sacchi usati del valore di 15 
fiorini. 

‘Alle 3 pom. di ieri, in via del Coroneo, 
il vagabondo Giovanni Marsich, d'anni 15, 
detto Miisan, da Pola, rubava da un catro 
a danno di un villico, rimasto sconosciuto, 
Ria giacca del valore di 5 fiorini. Ma men- 
tre il marinolo si allontanava, fu veduto da 
alcuni passanti, e avvisuta una guardia di 
P. 8» egli fu inseguito; strada facendo gettò 
a ferra Ja giacca rubata, che fu riconse- 
Gnata da un passante al villico. Assunto ad 
esame al Commissariato di yin Scussa, il 
Jadro venne poi condotto in via Tigor. 

La domestica Giuseppina Tomsich, u- 
scendo l’altra sera da un'osteria in via 
del Solitario, si accorse che le mancava il 
suo faxoleton di lana del valore di circa d 
fiorini, Alla derubata non restò altro che 
denunziare il furto all'ispettorato di androna 
del Moro. 

Per complicità. Ierinotte il facchino 
Antonio Lamprecht, di 23 anni, da Trieste, 
veniva arrestato nella propria abitazione, al 
terzo piano della casa N. 6 di via del 
Pozzo, dall'ufficiale di polizia Titz, coadiu- 
vato dagli agenti Decolle e Kubler, perchè 
imputato di complicità*nel tentato furto di 
un sacco di caffè, commesso giorni sono a 
danno della ditta Cavallar, in via Nuova 
N. 7, da un tale Giovanni Civran, già ar- 
restato. 

Minutaglia. Ieri, alle 3 pom. in 
del Belvedere venne arrestato per 
bondaggio il villico Giovanni Potrich, 
anni 20, da Vippaco. 

Ieri notte, in via Giulia, certi Stefano 
Marz, d'anni 26 ed Angelo Viezzoli, di 
anni 20, entrambi facchini, da Trieste, si 
abbandonarono ad eccessi. Le guardie li 
condussero in arresto. 

Teri notte, in via delle Monazhe, venne 
arrestata la domestica disoccupata Rosa 
Babich, da Pola, d’auni 21, perchè dedita 
alla vita scostumata. n 

‘Bollettino meteorologico: Ieri: Tem- 
peratura ore 7 ant. 7.9, ore:2 pom, 13.0, 0.0 
— Altezza barometrica ore 7 ant. 753.4— 
— Oggi: Alta marea 0.16 ant., 10.25 ant 
Bassa marea 5.15 ant., 5.58 pom, 

Ogni giorno una. Al setraglio. 

La signora Lambranzi conduce i suoi 
bimbi a visitave un serraglio e fermandusi 
di faccia all’etefante, esclama: 

— Oh come adesso i bambini vedono 
tutto presto! Io per esempio, ho visto per 
la prima volta un elefante, quando ho co- 
nosciuto vostre padre. 


TEATRI 


TEATRO FILODRAMATICO - (ore 8, nbb, 18) 
Compagnia dramatien De Chiara «',,l ratto 
delle sibino in 4 atti. 

TEATRO FENICE - (oro 8) - Compagnia lirica 
Ruotolo - Fra Diavolo! in 8 atti. - Serata 
d'onore della signorina Eugenia Simper 


via 
vaga- 
di 


Borse e Mercati. 


Listino, Napoleoni 9,50! a 9.62—, Zecchini 
5.67 a 5.69, Lire slerlime 12.11 a 12.18, Londra 
121.10 n 121.45, Frauoia 48.—a 49.15 Italia 44,20 
EICERCA noto italiano 49.252 44.45, Ban- 
conote germaniche 59.20 A 89.35, Rendita au- 
striaca in onrta 99.63 a 99,75, Rendita austr. 
in argento Iendita austria: 
ca inoro n —.—. Rendita ungherese 
în oro 4% 121.25 a 121.50, Rendita austriaca în 
Coronè 89,75 a 100,— Rendita ungherese In Co- 
rone, 58. = R 357, Ita 

1 48.—, Ser- 
4,50, Croce 


LI 


Partor 19, (Diretto-Urgonte) Chiusn: Rendita 
francese 8%/ 100,67, Rendita italiana 5% 84.30, 
Rendita spagnuola ‘esterna 81.12, Azioni Banca 
Ottomana 342,75, 

Parror 19, Chiusa, Ferrate nustriache 733,75, 
Lombarde Rendita turca nuova 18.80, 
Cambio Londra 35, Egiziane 13.75, Rend, 
Qustr. iu oro 101.40, ‘Rendita ung. in oro 4% 
102.25, ‘Linderbank 505.—, Lotti Itirchi 90.62, 
Banca « Parigi 742.60, Azioni Meridionali 
italiane 488.78. mnigli 

FRANCOFORTI (Borsa della sera) Azioni del 
Credit austr. 29 , Ferrate dello Stato 290.37, 
Lombarde 82,25, Alpine —, ferma 


Caflè. Amsurdo 19, Chiusa: Santos goud av. 
per dicomby 74.59, per marzo 20.26, per mag= 
fo 64.2 calmo, 

AupurGo 59, Rio ordinario loco 65-72, reale 
loco 73-76, buono loco 77-90. 

Havre 19. Chiusa: Suntos good averago per 
mese corrente per 60 chilogr. a fr. 92,50 per 
aprile a 15 

‘Nuova-YoRK 18. Apertura: Rio per consegne 
future, 10 in-ribasso, stiracchiato, invariato. 

Olio, NaroLi 19. Gallipoli contanti 74,43, per 
Gonn: 74.59, per cons. future 77.75. Gioia con- 
tanti 70.28, per Genn, 70,29, per cons, future 
72:92. 

‘Parto: 19 Ravizz.Mese corr. 54.75, per gennaio 
54,75, calmo, quattro primi mesi 55.—, 4 mesi 
da muggio 

Petrolio. Brea 19, Loco 7,20, calmo, 

AnyERSA 19. Loco 19,—, fermo, 

na, PARTI 19 Dodici Marche. Mese cor- 

, per genn, 41.73 ferina, quattro 

42,30, quattro mesi da marzo 48.—. 
Freddo 

Spirito, Parigi 19, Mese corrente 21. 
per genn. 31.50 calmo, quattro primi mesi 
32; quattro mesi da maggio 3: 

BeRLINO 19. Loco 33.10, per Di 
por Maggio 37,50, 

Zucchero. Parici 19, Greggio da 88° disp. 
28,— 25.50, sost.0, Bianco p. mese corr, 30.62//. 
per gen: 30.871/, calmo, 4 primi mesi 31.25: 
quattro mesi da marzo 31.75—. Raffinato 100,50 
A 101.50, 

AxBuRa0 19, (Chiusa). Per decem. 10.60, per 
marzo 19.90, per maggio t1.10, irregolare 

‘Loxpna 19. Java a scell. 12.5, Rape greggio 
soell. 1 calmo 


3, 


bre 38.23, 


Sturito 9 Ebrto cao STamumeNtO Enron Dix Gomme, iL Poco 
Renarose Risroutamie Auro Rscto 


A Pola Sfax, un gran parlare delle lenti 

inglesi di uno spoclalista oculista 
che trovasi di passaggio per Pola all'Hotel 
Pola. I signori che adoporarono tali lenti se- 
sicarano di aver. ottenuto brillanti risultati. 
I prezzi sono miti. 


| Can Grue tto Gem ig 


raccomandata caldamente 
COMUNICATI?) 
DICHIARAZIONE. 


Venuto oggi in pos: d' una circolare 
di certo Augusto Medicus, mi preme di- 
chiarare per quelle poche persone che non 
conoscono ancora chi sia io e chi sia Îl 
Medicus, ch'io lavoro pi o proprio conto 
anone în carboni Inglesi all’ingrosse e che 
non fu egli a revocare, magio stesso a tron- 
care la relazione seco lui, non permetten- 
domi la mia dignità di continvarla più oltre, 
2 giò prescindendo anche dal fatto che egli 
non mi regolava puntralmente le mie fat- 
ture, some convenuto, 


EUGENIO CHIERINI. 


*) La Redazione si (dichiara estranea tanto 
riguardo alla forma quanto al contenuto e non 
asstime alcuna responsabilità ‘fuori ‘di quella 
voluta dalla legge. 


Elezioni Parziali 


— DELLA — 


CAMERA DI COMMERCIO E INDUSTRIA 


Il Comitato elettorale indipendente ‘rac 
comanda ni suffragi degli elettori i seguenti 
candidati per la prima categoria: 

Currò barone Rosario (estero) 

Di Demetrio cay. Giov. Ant. 

Eulambio Ale mdro (estero) 

Gentiloimo cav. Oscar 

Greenham Riccardo (estero 

Milella Vito 

Poreuta cay. de Guido 

Pulitzer Geza 

Richetti Edmondo 

Stavraca Greg. G. (estero) 

Stafler Enrico (estero) 

Vivante cav. Fortunato 


Per la seconda categoria: 
Cosulich Callisto 
Kalchberg barone de Vittorio 
Strudthoff cav, Guglielmo 
Terni Marco 


Per la terza categoria (Industriali) 
Brunner Leopoldo 
Metlicovitz Giuseppe 
Riedmiller Adolfo 
Schnabl Federico 


Per la quaria categoria: 
Combi Cesare 
Monti Franc. fu Luigi 
Mosconi Luigi 
Tolentino Leopoldo 
Venezian Angelo fu Felice 
Vianello Leopoldo 
NB. Le elezioni per le prime tre cute- 
gorie hanno Inogo oggi Venerdì dalle 11 
ant. alle 2 pom. e per la quarta categoria 
domani sabato dalle 10 ant. alla 2 pom. 


Onorevoli Elettori 


della 


Camera di Commercio e d'Industria] 


Con riferimento alla propria publicazione 
16 Dicembre corrente, il sottoscritto  Co- 
mitato ha il pregio di proporre e  racco- 
mandare al Vostro suffragio quali candidati 
pienamente idonei per le parziali elezioni 
della Camera di Commercio e_d’ Industria 
che avranno luogo nell’ Edificio di Borsa; 
per le prime tre Categorie Venerdì li 20 
Dicembre corr., dalle ore 11 ant. alle 2 
pom. e per la quarta Categoria Sabato li 
21 Dicembre corr., dalle ore 10 ant. alle 
2 pomeridiane. 


per la I. Categoria (Ditte di Borsa) 
ì signo 

BASEVI GIUSEPPE Cav, 
COSTI GIOVANNI Cav. (iero) 
DI DEMETRIO GIOY, ANT. Cav. 
DIMMER FRANCESCO Cav, 
EISNER GIACOMO de 
GENTILOMO OSCAR Cay, 
WONOW TONNES (estero) 

SS ERICO ALT. (estero) 
NEGREPONTE STELLIO (estero) 
PARISI GIUSEPPE Cav, 
STAFFLER ENRICO (estero) 
XMWDIAS DIONISIO Cav. (estero) 


per la Il Categoria (Armatori) i signori: 
COSULICH CALISTO 
COSSOVICH TOMASO 
KALCHBERG VITTORIO Bar. de 
TERNI MARCO (estero) — °° 
per la Ill Categoria (Industriali) i signori: 
BRUNNER LEOPOLDO 

BUODO ULDERICO 

HOFFMANN CARLO 

RIGHETTI GIOV. Dr. Cav. 

per la IV Categoria (Altri Eleggibili) 

i signori: 
HELFERICH ERMANNO (estoro) 
KUECHLER GIORGIO AD. (estero) 
SEGRE’ MOISE' fu VITAL 
VASSILI COSTANTINO (estero) 
VENEZIAN ANGELO fu FELICE 
VIANELLO LEOPOLDO 

Trieste, 17 Dicembre 1895. 


IL COMITATO ELETTORALE 


Afenduli Giorgio cav.i- Albori Gioy, da - As- 
serato Marco — Basevi Giuseppe Cay. - Bon- 
tempelli Giacomo - Borghi Luigi - Brunner 
Leopoldo - Brunner Max - Buchler Oscar - 
Buchreiner Ivo - Costì Giovanni Cav, - Chau- 
doux Carlo - Cossorich Tomaso - Crassovich 
Giuseppe - Dejak Cristiano - Dol Sonno Aut. 
Nob. de - di Demetrio Giov. Ant. Car. - 
Dimmer Francesco Cay. - Dollenz Francesco - 
Eberlo Giov. Leonardo - Economo, Gioy, An- 
drea Cav, - Eisner Gincomo do - Escher Alfr. 
- Eulambio Alessandro - Fruschich Dusviano 
- Gentilomo O car Cav. - Girardelli Vittorio - 
Gianzmann Francesto - Goich_ Giovi - Herr 
mannstorfer Lodovico - Hoffmann Carlo - 
Jasbitz Enrico Angelo - Kalekberg Vittorio 
Bar. de - Konow Tonnes - Krausenek Gugliel. 
- Lixi Lodovico Rodolfo - Liders Giov. Enrico 
- Maffei Guglielmo - Marussig Carlo - Mazzoli 
Ermenegildo - Meissner Federico Alfredo - 
Miacola Michele - Miclaucie Giusoppe - Milella 
Vito - Mimbelli Baldassare - Modiano Saul 
Daniele - Motka Giuseppe - Napp Federico - 
Nauen Riccardo - Negroponte Stellio - Neu- 
mann Enrico Cav. - Parisi Giuseppe Cav. - 
Pazze Pietro Aug. Cav. - Pepeu silvestro - 
Pilotti Giuseppe - Pollitzer Augusto — Pollitzer 
Enrico Cav. - Pollack Giulio - Ralli Cimone 
Bar. de - Ralli Paolo Bar. de - Reinalt Carlu 
Bar. de - Righetti Dr. Cav. - Rittor de 
Zahony Enrico - Rovelli Giov. Batt. - Rupnick 
Riccardo - Salem Enrico - Scaramangà Pietro 
I. - Schadeloock Tomaso — Sclinabl Federico — 
Solinor Carlo = Scuglievioh Cristoforo - Staffler 
Enrico — "Terni Marco - Thorsch alomone — 
Tschurtschenthaler Giuseppe - Urbancich Mat- 
tia di Giov. - Vassili Costantino - Vlassopulo 
Dionisio - Wohlfarth Rodolfo - Xydias Dionisio 
Cav, 


NA RANGGER 


d'anni 11, votò mel grembo del Signore ieri 
alle oro 5 pom. 

I desolati genltor1 partecipano Il luttuoso av- 
venimento al congiunti, amici e conoscenti. 

I funerali sogulranno venerdì 20 corr, alle 
ore 3 pom, partendo dalla casa N, 2, di via 
Crociera. , 

Trieste, li 19 Dicembre 1895, 


ll presente serve quale partecipazione diretta 
Improda CAPELLAN Piera Legna 


Giovanni Pietzuk 
Perito giurato e Stimatore di preziosi presso il 
Civico Monte di Pietà 
dopo lunga è penosa malattia, spirà oggi 
alle ore 1 ‘ant. munito dei conforti, religiosi. 

La dolente consorte Angelina, i figli Gio- 
vanni e Amella, l’assente sorella Caterina, 
nonchè la nuora Adelina, in unioni ai nipoti 
addoloratissimi partecipano il triste annunzio 
agli amici e conoscenti, 

Il trasporto delle spoglie mortali seguirà 
oggi 20 corr, allecore 3‘/, partendo il con- 
voglio funebre dalla N. 27, via Nuova. 
Trieste, 19 Dicembre 1895. 

Si prega di essere dispensati da 
di condoglianzi. 


1_Il presente serve quale partecipazione diretta 
Impresa ZIMOLO, Corso 37 


ricevere visite 


È 
Giuseppina ved. Berlam 
nata CORAZZA: 
improvvisamente spirò questa mattina alle 4. 


mar. Parovel, la nuora Ersilia nata de 
Sincich, ed il genero Pietro Parovel e ni- 
poti, a nome anche degli altri congiunti 
assenti, ne danno il triste annunzio. pre- 
gando di essere clispensati da visite di con- 
doglianza, 

La salma, per espresso desiderio della 
defunta, verrà trasportata direttamente nelia 
tomba di famiglia, nel cimitero di Capodistria. 

Trieste, 19 Decembre 1895. 

Il presente annunzio DO quale partecipazione 


diretta. 
ZIMOLO, Corso 37. 


sl callottivi! costatio, dino sol 
= (GI! indirizzi. von 
0. del; yPiccolo! via Nuova 
nòl ‘ohrodozli indicare sompro il numoro 
SÌ wuola informazione, 


ul 
21, piauo- 
dell'avviso 


100 riceve persona che trova impi 

curo a giovane agente di commercio. In- 
;0 al Piccolo. 29 
Triulana sana o robusta corca posto, In- 
dirizzo al Piccolo, 48 


Fior. 


di 


ini 
Balla 


one danza 
Chiozza 5. 


Per adult vita 


A Teiloni danza, gorso separato 

Fer adolescenti Pe a nona to 
o 

iito in ore 


esclusivamente, T 
ore 8, venerdi-lunedi, 


Of- 
800 


ah 


Jocsle usaistidio e 


(Mi addolorati figli Benedetto e Vittoria | 


È 
FRANCESCO CARLO FERRARI 


dopo breve e penosa malattia, spirò quest'oggi frale braccia dei suoi carì, 
I desolati sottoscritti, in unione agli, altri congiunti, danno parte di 


tale loro ir 


trasportata di; 
TRIESTE, 19 Dicembre 1895. 


parabile perdita agli amici e conoscenti. 
Per espressa volontà del defunto, lu sulma del diletto estinto verrà 
ettamente al Camposanto 


Carlo (assonte) - Enrico figli 
Ersilia Ferrari maritau Perhauz liglin 
Giuseppe Perhauz genero 
Carolina Ferrari nua Luxemburg (assente), Antonietta Ferrari 
nita Botta nuore. 
Biartca.e Maria nipotine. 


Sî prega di essere dispensati dal ricevere visite di condoglianza 
Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 


Impresa ZIMOLO, Corso 37. 


Non 30b1e! eramento perchò fori mil riueati in 
UN faccia è E' vemtito forso? tum... 34 


ricordo. Porca l'ostrega, momenti fa- 
TATO Eee oe Una Cole So hicuda de oso 


par lo.sie, parte sete do, Irt 39 
lamente d'accori così nom 0e- 


I 
Siamo Bate più servirsi di questo mezzo. F. 
48 


Tndicate ho ritardato, Prego nuovo ave 
OMB xiso per Opicina. ri 
Vioett: ha letto mie righe 17 corrente? al 
IDIBTTA tendo promessemi sue caro notizie. 
Cordiali saluti. 05 
Vittoria Screrso inuncata risposta, Pregoll 
ITIONA attondermi questa sera otto luogo ove 
ci lasciammo ultimamente, Massimiliano, a? 
502 | Dimenticando miei d...... sento JI suo, 
Possedo cuore sempre eguale, lei no. 
Attenda. Sabina. se 


Vedovi possidente, con tre figli, desidera 
0 contrare matrimonio con vedova 0 
iovane con dote. Scrivere lettere fermo in po- 
sta.sub ,Vedoyo N. 148! ti 
Sono SenvintaT Non ho vostra parola d'onore 
DINO Perchè ritortiare cosa già obliata, 53 
Il fa ©. N. 2. Ricevetti Isttera troppo tardi, 
INIA peroni zion potei comparire, attonderò 
oggi venerdi ore 6, al luogo indicato. 30 
Friiy DI eoviss tempo Ta senza rioovere rispo: 
TIIL sta. Perchè mi tormenti così ?. Perdonami 
se mon ti diedi tanto tempo sogno ‘di vita, ma 
il tuo silenzio m'adirava, Scrivimi presto e 
resta certa che ti amo @ ti amorò sempro. 
Manon. 40 


I moto Per sempre dalla catenella Ju le- 
vato; fu comperato è vero, ma non per te, 
come pure Îl senso seryî e serve tuttora per 
molti vani pari a te. C. => 36 
n * ricevono donaro sopra Drougham, 
Fiaccherai pagnè, qualunque rotabile. Indiriz- 
20 Piccolo. po 1633 
* Arturo cseguisce perletiesime accor= 
Zannoni dature, Fipuravioni di pianoforti. Prez- 
zì mitissimi, Via S. Lazzaro 2, II, recapito 
Stabilimento Musicale Schmial ‘Palazzo Muni- 
cipale, 49 
rn apparati fotografici, Madonna del 
Lavoratori Bite 2, trovansi siacchino usate, 
buonissimo prezzo, e vedute per lanterna ma- 
gica. 1 89 
Chi non trova stivali adatti per i suoi piedi, 
| rivolgasi alla calzoleria, Neumann, Corso 
62 


18. 
Tibretto porsia, spariti, pezzi, stao= 
Ton Carlos re cinde'fleposito iB\abilimento, 
Schmidl, Palazzo Municipale, 58. 
Musica tista; mapestmo buon merito, pezzi 
USICA Ga 10 soldi in poi. Negozio musica 
via Nuova, dirimpetto farmacia Zanetti. 53 
Îl Ti 7 porcellana tutti celebri musicisti, splen= 
USTINI dico regalo Natale. - Stabilimento 
Sclunial, Palazzo Municipnle, ape 
soNiT ai chile nol songreiato de: 
Carlonelia posto cannoni asoliao ia Gost 


ES 


î rossi, 20 chilogrammi soldi 50, 
C'arbonella Foccheti per stufa, liorini 1,60 a 
ziiotiro, Nel deposito carboni di Giovanni Ma» 
mich, via Giulia N. 14. 1868 
fr faggio, Jossile, coke, legna, 
Carhone primissima peso garantito, prez 
va 

treitor, via Chiozza 16. 


Ricercasi tests at Miecolo end sto 
i prontamente quardero disc 
Ai I 1 
y î camera nobilfara, In; 
D'affitiare boro. tal Piscolo, 
=== siimzenia buon costo, Via Fontanoné 
IDMNI 13, rt p. 50 
afiitasi suinza ammobiliata, stu: 
Prontamente fa, dlesiderando costo, S. Nicolò 
T, terzo. 6 
VITO OT OTO DIO: 
IIINO tamente. Acquedotto ‘71, rivolgersi al 
portiore Acquedotta B1. 1603 
tl % camere, camerino 6 cucina, aflit- 
MATTONE rasi subito. Acquedotto 61, Hi piano 
1805 


curmelli vuoti, usati, Indirizzo al 

Piccolo: È 
foriimiento inglese 

Da vendare Cri Bite. 

Î un velocipede n tre ruote con gom= 

Da vendere ina vana piccota stuta © diversi 

vestitl ‘în buonissimo stato, Indirizzo al Pic- 

colo. co) 

TT OE E potro, varo america: 
N no, da vendere, Imdirizzo al Piccolo 43 

Î ‘cappotto d'inverno e sacchetto ne 

Ta VENdEra sol indirizzo Picoplo.. — 1670 

Vendesi Bronissina ‘inscchina de cuerre Sin: 
INUBSÌ gor. Acquedotto 68.À, pianoterra. 61 

Ii agi Potreglietta commestibili Dior 150, 
BNUBSI torno, piccola ensetta. Indirizzo Pio- 

colo. 

Vendesi sa 

Il i (pianino quasi nuovo, moti prezzo. 
BNUOSI Chiiozza 1, IV piano, Heidan, 34 
E în Ila lettura, Sd ore dopo ur 

Da cedere 


rivo, il yPester Lioyd' e il ,,Ber- 
iner l'ageblatt!* al'metà prezzo. Indirlzzo al 


Piccolo. 

î) ottimo, fabrica Irancese garantita, ven: 
IBNINO desi £. 95, roale occasione. Ernesto 

Sanzia, Corso 31. 85 


Ricercansi, 


per cavallo, 
68 


motivo partenza sparlerd, prezzo di 
qgcasione. Via Bosco 1, IÎT. 


fior. 
8 


P coda corta, moro, buono, vendesi 
lAN0 90. via Zudecche 1, L i 8 
Tuonjssimo vendesi per Morini 50: 
Pianoforte Garnna 8-1, 5 
dI Jusso vendesi per fiorini 
Fiano atrizzo ai fiowoto sc 
Folesio 1899 vendesi per cassa. Indirizzo 
Bicicletta Pioli Gi 
vendesi motore gas, è cavalli. 
Prontamente Rivolgersi Punto Frinco, maguz- 
zino 16, porta 17. 1968 
hi Î RECTO vendesi dalle 2-5 pom.) 
lANDION18 prezzo mite, esclusi vivenditori, Viu 
Lazzarelto vecchio 3: Insinnarsi portinaio; 1918 
i @ collare zibellino bellissimi, da 
Manicotto festtere Indirizzo ns Piccolo," se 


uma catena, u'oro con ciondelo 
Ul SMANNITA a'ametista e matita, tra Catte For- 
rari, via Stadion, viu delle Acque; vin: Coro- 
neo, fino all’ospedale militare, L'onesto trova- 
tore la porti all'amministrazione del iecolo, 
verso nideguata mancia. 1062 
Crsrsio giovane come danesa, grigio, macchia 
Smartito Finta fronte. Indirizzo diceolo, _20 
a Qual persona benevola vorrebbe 
PIBghiera Restare nun commerciante solido 
V'iuporto di £. 200 prontamente # La restitu- 
zione sarà fatta senza ‘dubbio al 20 gennaio 
1896, con buon interesse; Benevoli oiterte si 
prega indirizzare, fino 22 dicembre 1895, 
Sotto y,L. R. 2468! via dell'Istria 218, I pia 
no in corte 83 


ti 181 desigerare ad uva buona yolon- 
UANTO tà ‘nulla è impossibile. Ti dimostri cat- 
tiva molto, Tuo inconsolabile adoratore. Apiss, 


38 
fi Tre psv Tn ritardo, aggra= 
BIB dito sinceri auguri per il Vostro ono- 
mastico, Un ammiratore. «a 
FI Inviandole cordiali saluti, la avverto 
UNO essere stanza libera, Galsole 41 
Fonzalpo Boca gono. Dichlaro poro con 
ONZAIGO tutto l'animo mio sincero, vigliacco 
colui che abusò del mio nome. sotto stesso ti- 
olo nel giornale di martedi. Marletta. 97 
î i Be a mg direuo annuncio Piccolo, 
STANZA prego intirizzo è scriverò. Guido. 6 


tatto l'inverno, nel grande deposito 
531 
s ii dolce specialità di 5 dillerenti sapori, 
SAIUOÎ a soldi 10 al pezzo, presso la pastic- 
1952 


capriolo, 
poulard, 


corin G. Urbanis, Si 
feto dolce genuino, a 30. Ingrosso preso 
Ribolla ono È 
Il TI T più grossi e più buon prezzo AIDA 
OU8N pinista. 27 
per regalo. All'Alpinista. 2 
}° del rinomato Del Prrugia ed altr= 
Mandolini 
vo graude arrivo. Stibilimento Schmidt; Pa- 
macia Zanetti 1436 
în Orientale via Acquedotto 31 aperto 
Labirinto 1130 
piazza Borsa 11: Commemorazioni 
© festo fatto nell'agosto 1895 ai guor- 
rieri caduti a Metz e Gravelotte nel 1870-71. 
1747. 
Fagiani dindiotte, Negozio Polli Gio- 
ti 70 
Affinchè fredde, non si raffreddino, si vestano 
i medesimi con' maglietti (maglio con uniti cal- 
36, 40.in poi, nel Negozio Viennese, 45 
fi fanti ESti, ci tefcot in Tana, por signora, di 
TEL] 
or signori; signore e ragazzi, a prezzi 
issimi, nel Negozio Viennese, 45 
Con protezione contro l'umidità’ dei piòdi, si 
ottiene coll'indossare soprastarpe in ‘go ma, 
tà e si possono acquistare, da f. 1.55 in poi, 
niel Negozio Vierinese, t5 
ri, signore e ragazzi 
poi. dfantelli în gomma per la pioggia, in 
65 in-poî, nel Negozio» Viennese. 4 
a ji eccollentemente Invorati, in pelle 
Stivaletti 
pia stola, per signori f. 3.50 por signore f. 8 
fil paio, è trovansi nel Negozio Vienneso, 
senza frangie, come ‘pure cechenez in 
seta, per collo, da nomo, da soldi ‘75. in poi, 
per tasca, da soldi 80 in poi, trovansi soltanto 
nel Negozio Viennese, piazza della Borsa 602: 
per chiarilicare vini bianchi e neri 
mezzo sicurissimo, eda buon mercato 
pres . Tsok, Vi: 
Tosse Gstinita, rattrcadori, catari cont, rac 
0850 Gicalmente guariti col Td smoliente. Far- 


convenirsi, Via Cavana 11, corte, 1868 
"o ij parti con musica, nuovo oggetto 
Specchio 
artefici italiani, fior, 12in poi, nuo- 
Ln e via Nuova, vis-à-vis: far- 
giornalmente, 
Panorama 
Toccacole, lepri, _capponi, 
vanti, 
1 fanciulli che dormono in sumze 
zoncini) e questi sì possono avere, da soldi 82, 
soldi 35 in poi. Gua di lana a ma- 
fis pi 
È 
‘questi tempi pioviggiuosi, In migliore 
garantite vere russo, leggibre é di ottima qua- 
i 
, (mantelli in Loden tiroluse) per signo» 
Havelok € E 
tutto le qualità, Ombrelli da pioggia, da soldi 
5. 
fina, morbida e durevole, con dop- 
"a di generi in lazzolesti di sota con 6 
Miglia She 
fino a qualunque pre Fazzoletti di seta, 
LEI 
Polvere 
Ant. Isack, Vienna VI/2. 1981 
macin Rovis. 


ivi francesi, dozz. fior, 1,2, 9, 4 
Preservativi Sospensori soli 50, Wohl, Trie: 
sto, Piazza della Borsa. Spedizione segreta: 940 


Per le Feste Natalizio 


FRUTTA e CONSERVE 


Uella rinomata Fabbrica 
Conserven - Actien - Gesellschaft 
vorm, JOS. RINGLER'$' SOHNE 

di BEDILZ ATO 
Si trovano in vendita presso i principali 
NEGOZI DI COMMESTIBILI 


VINO COM. FRIULANO 


PRIMA QUALITÀ 


dell'Amm”* Levi in Villanova di Farra 
DEPOSITO 


presso 
ACHILLE FARCHI, Trieste 
Acquedotto 22, Telef. 376 


AI dettaglio presso i principali negozi di 
‘commestibili. 


Osteria ALL'ABBONDANZA 


Acquedotto N. 7 
E” Sabato 21 corrente TR) 
verranno smerciate le seguenti partito 
al di vino : 
Visignano I.ma qualità 
Der” a soldi 4444 il litro. #29 


OPOLLO DI LISSA SOPRAFINO 
Der a soldi Z4@ il litro “BY 


Refosco dolce d’Istria 
BEE” a soldi @ il litro 79 


Novità !! 


UNICO IMBALLAGGIO SICURO 
È: per spedizioni postali 
in cocaciona della if go 
ESCATOLE (USO CESTI) 
Ei di cartone, patentato, 

# DK oltremodo pratiche "BI 
SENZA CHIODI | SENZA CERALACCA| 
Pronte per la spedizione | 
(Inun momento si può imparcare qualunque 
LTODS Si vendono in SER 


a soldi #5 30 
È EL ARGOZIO 
all S. Nicolò" ai E. D. Richetti 


VIA S. ANTONIO 


BANCA POPOLARE DI TRIESTE 


Via Nuova N. 5. 
Estrazione 1 e 7 Gennaio 1896 
LOTTI PREST. STATO 1854 
Vincita principale fior. 105.000 
In rate mensili da f. 20.— per fi 416.— 
LOTTI CREDIT 1858 
Vincita principale fior. 150.000 
In rate mensili da f. 5.— per f, 236,— 
LOTTI LUBIANA 
Vincita principale for. 25.000 
In rate mensili da f. 2.— por £ 27,25 
LOTTI CRACOVIA 
Vincita principale fior. 25,000 
In rate monsili da fi 2.— per f. 32:.— 
LOTTI CROCE ROSSA AUST. 
Vinoîta principale flor. 85,000 
In rate mensili da £. 1— perf. 21.— 
LOTTI INNSBRUCK 
Vinoita principale fior. 15.000. 

In rate mensili da f. 2,— per f. 31,50 
LOTTI SALISBURGO 
Vincita principale fior, 23.000 
In rate mensili da f. 2— per f. 31.25 
LOTTI BODEN CREDIT 8°/, 
JI Emiss. 

Vincita principale flor, 50,000. 

In rato mensili da f. 3.— per f. 141.— 
NB, I prezzi: possono variare a_& 

conda delle oscillazioni del listino 
di Borsa, 
Triestà, 1, Deoembra 1895. 


MAL DI DENTI 


airitoistantaneamente, quasi per incantocon Îal 
i ESSENZA DIVINA. 


RS il pezzo 


Deposito da B. Saraval, farmaolsta dotro 
la Loggia Magiatratnale, 
Guardasi dalle mistificazioni, Soltanto genuine 

quelle portanti il nome B, Savaval. 


5000 OFFERTE DI MATRIMONIO 
di signore, disponibili, della borghesia e no- 
biltà, con doti daf. 8000 a 3 mil. dell'Austria= 
Unglieria, Itulia, Germania e Paesi Balcani, I 

to queste signore sono pretiotate ‘presso l'amme 
Cupido" Eudapest VIII Bezerddigasse 8, cone 
Vessionata dall’ autorità. Verso invio del franco. 
bollo per la risposta si riceve a posta corr 

segreti. Fagguagii o coscienzioso. informazione 


Calrame Guyot 


È quello che ha servito alle esnerienze fatte In sette 
Parigi contro i CatAani, lè Buoncwiti, l'Asya, i CaraRRI 


Ì 
Capsule e Liquore 


89 È Capsule Guvot È 
dl ospedali di [III] 
dei. Bronci è della 


Vescica, le Arrezioni della PeLLe, Eczema, DARTRI, ecu. Il Catrame Guyot 
per la sua composizione partecipa d: lie proprietà dell'ucqua di Vichy, 
menire poi è più tonico. Perciò possiede una rimarchevole efficacia contro 


le malattie dello stomaco. 


Gome ognuno sa, dal catrame sono estratti principi antisettici più 
attivi; è per tale ragione che il Gatrame Guyot costituisce in tempo 


d'epidemia e aurante i 


calori uua bibita préservativa ed hrievica che rinfresca 


e purifica Il sangue. — Le Capsule Guyat non sono a:tro che il Gatrame ||) È 


Guyot piro, allo stato solido, 


« Questa prei 


Professore Daztn, Médico 


ararione sara tosto, lo spero, universalmente adottata, » 
Jell'’‘nspodate St-Luigi,. Parigi. 


i Rifiutaro, come falsificazione, ogni boccett: dì Catrame Guyot (Liquora o Cansule) 


che non porti l'indirizzo : 49, ru 


Jacob, Parigi. 


